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Regione Calabria
DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

NELLA QUALITÀ
DI COMMISSARIO AD ACTA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 28 del 7 aprile 2011

Misure straordinarie per la movimentazione dei suini nel
territorio della Regione Calabria per la diminuzione del ri-
schio di diffusione della malattia vescicolare suina.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al co.
180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4, D.L. 14
marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n. 80, pre-
vede in capo alle Regioni in squilibrio economico la necessità di
procedere ad una ricognizione delle cause che lo determinano ed
alla elaborazione di un programma operativo di riorganizza-
zione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio sani-
tario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, co. 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n. 78,
convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n. 102, ha
stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tutelare,
ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assistenza,
e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-finan-
ziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale della
regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e conta-
bile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del
Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni, del
23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro
contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio

sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla P.G.R. n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO CHE:

— l’art. 7, co. 5, dell’Accordo prevede che gli interventi in-
dividuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai
sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006, per la
regione Calabria e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— l’art. 2, co. 95, della L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 co. 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, co. 83 della Legge n.
191/09 il Presidente della Regione nominato Commissario ad
acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli ulteriori
atti e provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e
gestionali da esso implicati in quanto presupposti o comunque
correlati e necessari alla completa attuazione del piano.

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/2/2011.
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VISTA la nota n. 5269-P del 26 ottobre 2010 del Ministero
della Salute a firma di Capo di Dipartimento per la sanità pub-
blica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza degli alimenti,
nonché la nota 22/03/2011-0000113-P a firma del Direttore Ge-
nerale della programmazione sanitarie e dei LEA.

ATTESO CHE la malattia vescicolare del suino (MVS) è una
malattia virale, infettiva e contagiosa dei suidi, clinicamente in-
distinguibile dall’Afta epizootica, la cui presenza nel territorio
della regione Calabria continua ad essere registrata attraverso il
rilievo di animali sieropositivi con evidenza di circolazione del
relativo agente eziologico virale.

VISTI:

— il decreto legislativo 22 maggio 1999 n. 196, recante at-
tuazione della Direttiva 97/12/CE che modifica e aggiorna la
Direttiva 64/432/CEE relativa ai problemi di polizia sanitaria in
materia di scambi intracomunitari di animali della specie bovina
e suina;

— il Piano di sorveglianza presentato alla Commissione Eu-
ropea e approvato con Decisione della Commissione, del 23/11/
2010, n. 2010/712/UE, recante approvazione dei programmi an-
nuali e pluriennali di eradicazione, lotta e sorveglianza di talune
malattie animali e zoonosi presentati dagli Stati membri per il
2011 e gli anni successivi, nonché del contributo finanziario del-
l’Unione a detti programmi;

— il D.Lgs n. 200 del 26 ottobre 2010 «attuazione della di-
rettiva 2008/71/CE relativa all’identificazione e alla registra-
zione dei suini»;

— il D.M. 30 dicembre 2010 «modifiche ed integrazioni al
decreto 1/4/1997, recante il piano nazionale di controllo della
malattia di Aujeszky nella specie suina».

CONSIDERATO che, al fine della diminuzione del rischio di
diffusione della malattia vescicolare suina sul territorio, occorre
attivare tutte le misure possibili in ordine alla movimentazione
dei suini;

RITENUTO, pertanto, dì dover emanare norme a carattere
straordinario che consentano un completo allineamento della
Banca Dati Nazionale dei suini e il controllo delle loro movi-
mentazioni nel territorio della Regione Calabria.

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si richiamano quale
parte integrante e sostanziale:

Di stabilire che:

— i Servizi Veterinari delle AA.SS.PP. della Calabria regi-
strano in Banca Dati Nazionale suina tutti gli allevamenti suini,
ad esclusione delle aziende da autoconsumo che detengono solo
un capo secondo quando previsto dall’art. 3 e allegato I para-
grafo 1 del D.L.vo n. 200 del 26/10/2010.

— dalla data di pubblicazione del presente decreto, i titolari
della Regione Calabria dei siti in cui vengono macellati animali
della specie suina, sono tenuti ad inserire nella Banca Dati Na-
zionale tutte le informazioni di cui all’art. 4, comma 7 e Allegato
I, paragrafo 5 del D.L.vo n.200/2010; fino all’allineamento della
Banca Dati Nazionale con le partite effettivamente transitate
presso lo stabilimento di macellazione, l’attività è sospesa;

— dalla data di pubblicazione del presente decreto tutte le
movimentazioni di suini in partenza da aziende situate nel terri-

torio della Regione Calabria devono essere scortate dal modello
4, di cui al decreto ministeriale 16 maggio 2007 e s.m.i., compi-
lato in quadruplice copia e secondo le modalità descritte nel
D.M. 30 dicembre 2010 e la nota DGSAFV. III 3414 del 23
febbraio 2011. Tutte le informazioni previste nel Mod. 4, escluse
quelle relative al quadro E - Informazioni sanitarie - devono es-
sere entro 48 ore dal rilascio, inserite in BDN a cura del deten-
tore o di un suo delegato (Associazione o Servizio Veterinario
dell’ASP) e il modello 4 dovrà essere successivamente stampato
direttamente dalla BDN. Gli animali da movimentare dovranno
essere sottoposti a visita clinica da parte del veterinario ufficiale
della ASP territorialmente competente entro le 48 ore precedenti
il carico e l’esito di tale visita deve essere riportato nell’apposita
sezione del Mod. 4;

— dalla data di pubblicazione del presente decreto, per tutte
le partite suine movimentate, dovranno essere documentate le
preventive operazioni di lavaggio e disinfezione degli auto-
mezzi; per cui, oltre al mod. 4 di scorta, a destinazione, dovrà
lasciarsi in copia, debitamente compilato a cura del trasporta-
tore, l’allegato IX dell’O.M. 12/4/2008, «Certificato di lavaggio
e disinfezione per gli automezzi» (allegato A), i cui termini sca-
duti sono stati prorogati con nota prot. DGSA-P n.758 del 19/
1/11;

— dal 30/6/2011, terminata la prima fase d’applicazione del
presente decreto, in assenza dell’allegato IX sopra citato, dovrà
essere applicata la sanzione di cui al DPR 320/54 come modifi-
cato dal comma 1 art. 6 del D.L.vo 22 maggio 1999 n. 196;

— dalla data di pubblicazione del presente decreto, sul mod.
4, dovrà essere sempre indicato, oltre al codice aziendale, il nu-
mero di registrazione dipartimentale assegnato come OSA, otte-
nuto tramite la presentazione DIA, come prescritto dai regola-
menti. CE 852 e 853 del 2004;

— in ogni caso nessun mod. 4 potrà essere rilasciato ad alle-
vamento sprovvisto dei suddetto numero di registrazione.

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri competenti ai fini
dell’acquisizione di un preventivo parere;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 7 aprile 2011

Il Presidente
Giuseppe Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 34 del 6 maggio 2011

Decreto del Commissario ad acta n. 18 del 22 ottobre 2010
– Rettifica denominazione «Ospedale Distrettuale» – Obiet-
tivo G.02 riorganizzazione della Rete territoriale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al co.
180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4, D.L. 14
marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n. 80, pre-
vede in capo alle Regioni in squilibrio economico la necessità di
procedere ad una ricognizione delle cause che lo determinano ed
alla elaborazione di un programma operativo di riorganizza-
zione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio sani-
tario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, co. 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n. 78,
convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n. 102, ha
stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tutelare,
ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assistenza,
e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-finan-
ziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale della
regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e conta-
bile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del
Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni, del
23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro
contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla P.G.R. n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO CHE che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo pre-
vede che gli interventi individuati dal Piano e allegati all’Ac-
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cordo «sono vincolanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera
b) della L. n. 296/2006, per la regione Calabria e le determina-
zioni in esso previste comportano effetti di variazione dei prov-
vedimenti normativi ed amministrativi già adottati dalla mede-
sima regione Calabria in materia di programmazione sanitaria».

CHE l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista;

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09 il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
piano

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1o febbraio 2011.

VISTO il parere ministeriale Calabria–DGPROG-02/05/
2011-0000172-P in merito alla denominazione «Ospedali Di-
strettuali» attribuita ai presidi ospedalieri individuati dal decreto
18/2010 quale oggetto di riconversione delle attività assisten-
ziali.

RITENUTE condivisibili dette osservazioni secondo le quali
la denominazione «Ospedali Distrettuali» non appare appro-
priata in quanto tali strutture dismetteranno l’erogazione di pre-
stazioni ospedaliere.

CONSIDERATO il ruolo, nell’ambito della rete territoriale di
cui al decreto 18/2010, già attribuito alle suddette strutture e
ritenuto di dovere ribadire che le specifiche funzioni sono quelle
già previste ed elencate nell’Allegato 1 alla rete territoriale di
cui al decreto 18/2010 (pag. 23 e segg.).

RITENUTO che in funzione della tipologia assistenziale attri-
buita alle sopracitate strutture la denominazione Centro di Assi-
stenza Primaria Territoriale sia la più adeguata a rappresentare le
caratteristiche di queste strutture.

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

Di rettificare, parzialmente, il decreto del Commissario ad
acta n. 18 del 22 ottobre 2010 nella parte relativa alla denomina-
zione di «Ospedali Distrettuali» che viene sostituita in tutto il
decreto dalla seguente: «Centri di Assistenza Primaria Territo-
riale» (C.A.P.T.) mantenendo i compiti e le funzioni di cui al-
l’Allegato 1 della rete territoriale dello stesso decreto 18/2010;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri competenti ai fini
dell’acquisizione di un preventivo parere;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 6 maggio 2011

Il Presidente
Giuseppe Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 35 del 6 maggio 2011

Revoca dell’autorizzazione sanitaria all’esercizio e del-
l’accreditamento della struttura sanitaria privata «Il Giar-
dino dei Semplici S.r.l. con sede nel Comune di Mandato-
riccio (CS).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
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posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n.
78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n. 102,
ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tute-
lare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione delle
prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assi-
stenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale
della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e
contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato
e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni,
del 23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di
rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione
del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo
di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e s.m.i.

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla P.G.R. n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO CHE che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo pre-
vede che gli interventi individuati dal Piano e allegati all’Ac-
cordo «sono vincolanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera
b) della L. n. 296/2006, per la regione Calabria e le determina-
zioni in esso previste comportano effetti di variazione dei prov-
vedimenti normativi ed amministrativi già adottati dalla mede-
sima regione Calabria in materia di programmazione sanitaria».

CHE l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista;

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09 il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
piano.

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1o febbraio 2011.

VISTA la su richiamata deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri del 30 luglio 2010 nella parte in cui indica gli interventi da
realizzarsi in via prioritaria e nello specifico al punto 9) «attua-
zione della normativa statale in materia di autorizzazioni e ac-
creditamenti istituzionali, mediante adeguamento della vigente
normativa regionale».

CONSIDERATO che la struttura sanitaria privata denominata
«Il Giardino dei Semplici S.r.l.» con sede nel Comune di Man-
datoriccio (CS) in Loc. Mortilla, di cui il dott. Alessandro Don-
nici è il Legale Rappresentante, risulta accreditata nell’anno
2006, ai sensi della D.G.R. n. 477/04, come Comunità Terapeu-
tica Psichiatrica di tipo «A» per n. 10 posti letto.

VISTA la D.G.R. 19 febbraio 2007, n. 105 «Linee guida per la
tutela della salute mentale» nel paragrafo: «strutture residenziali
riabilitative gestite dal privato» che testualmente recita: «Per le
strutture residenziali riabilitative private già accreditate, ivi
comprese quelle accreditate ai sensi della DGR 477/04, presenti
nel territorio regionale, va specificato che le stesse devono ade-
guarsi ai criteri sopradetti e alle indicazioni regionali in materia
di accreditamento entro 24 mesi a partire dal giorno successivo
alla pubblicazione sul BURC della DGR in oggetto».

VISTA la nota prot. n. 1474 del 14/1/2009 con la quale il
Dipartimento Tutela della Salute ha avviato il procedimento am-
ministrativo finalizzato alla Riconversione della struttura de qua
come Residenza Psichiatrica ad alto trattamento ed elevata in-
tensità assistenziale, attivando la Commissione Aziendale del-
l’ASP di Cosenza per la verifica sul possesso dei requisiti pre-
visti dalla succitata D.G.R. n. 105/2007.

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 141/2009 «Appro-
vazione linee Guida perla Tutela della Salute Mentale» nel para-
grafo: «strutture residenziali riabilitative gestite dal privato» ”
che testualmente recita: «Per le strutture residenziali riabilitative
private già accreditate, ivi comprese quelle accreditate ai sensi
della DGR 477/04, presenti nel territorio regionale, va specifi-
cato che le stesse avrebbero dovuto adeguarsi ai criteri dettati
dalla DGR 105/2007 entro 24 mesi a partire dal giorno succes-
sivo alla pubblicazione sul BURC della citata DGR 105/2007.
Le stesse strutture dovranno adeguarsi alle direttive emanate con
la presente deliberazione entro il termine perentorio di 12 mesi
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dalla sua pubblicazione sul BURCalabria, in caso di non adem-
pienza entro tale termine verrà disposta la sospensione dell’au-
torizzazione all’esercizio e dell’accreditamento con annulla-
mento del contratto in corso».

VISTO, altresì, il decreto n. 4 del 24/8/2010, del Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro, parzialmente retti-
ficato con decreto n. 9 del 9/9/2010, che proroga al 31 ottobre
2010 il termine ultimo per il possesso dei requisiti di legge da
parte delle strutture sanitarie e socio-sanitarie.

VISTA la deliberazione n. 2 del 3/1/2011 del Commissario
Straordinario dell’ASP di Cosenza che testualmente recita: «Di
prendere atto del Verbale della Commissione Tecnico Consul-
tiva per l’Accreditamento – Asp di Cosenza, allegato (Allegato
«A») al presente provvedimento per formarne parte integrante e
sostanziale» – «Di esprimere parere sfavorevole sul possesso dei
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi al fine della Ri-
conversione della struttura sanitaria denominata «Il Giardino dei
Semplici S.r.l.» con sede operativa nel Comune di Mandato-
riccio (CS) in Località Mortilla, e sede legale in Piazza Duomo
snc dello stesso Comune, di cui il dott. Alessandro Donnici ne è
il Legale Rappresentante, come Residenza Psichiatrica ad alto
trattamento ed elevata intensità assistenziale con presenza di
operatori fino alle 24 ore per n. 10 posti letto, ai sensi della L.R.
24/08, del T.U. 81/08 e della D.G.R. 141/09».

CONSIDERATO:

CHE, ai sensi dell’art. 10-bis della Legge 241/90 e s.m.i., con
nota prot. n. 252 del 5/1/2011 il Dipartimento Tutela della Sa-
lute, in conseguenza della già citata delibera n. 2/2011 del Com-
missario Straordinario dell’ASP di Cosenza, ha comunicato al
Rappresentante Legale della struttura de qua l’avvio del proce-
dimento di revoca dell’autorizzazione sanitaria all’esercizio e
dell’accreditamento per la mancanza del possesso dei requisiti
previsti dalla vigente normativa in materia di autorizzazione ed
accreditamento.

CHE nella stessa nota sopra indicata, è stata data facoltà al
Rappresentante Legale di poter intervenire nel procedimento
con le modalità previste dagli artt. 9 e 10 della Legge 241/90 e
s.m.i.

CHE con successiva nota del 17/1/2011 prot. n. 1273, il Rap-
presentante Legale della struttura di che trattasi ha presentato le
relative controdeduzioni, mediante un’istanza di riesame corre-
data dai documenti probanti.

CHE con nota prot. n. 794 del 19/1/2011 avente per oggetto:
«Controdeduzioni a preavviso di revoca». Avvio verifiche
Azienda Sanitaria competente per territorio», è stato avviato il
procedimento amministrativo di riesame, invitando il Commis-
sario Straordinario dell’ASP di Cosenza ad accertare quanto so-
stenuto, con nota del 17/1/2011, dal Rappresentante Legale ed
esprimersi attraverso apposito atto deliberativo.

VISTA la delibera n. 1127 del 24/3/2011 avente per oggetto:
«Controdeduzioni Delibera Asp di Cosenza n. 2/2011 – Ricon-
versione Struttura Sanitaria «Il Giardino dei Semplici S.r.l.» –
Mandatoriccio (CS)», nella quale il Commissario Straordinario
dell’Azienda Sanitaria Provinciale dì Cosenza esprime parere
sfavorevole ai fini della riconversíone della struttura de qua per
mancanza dei requisiti previsti dalla normativa vigente, in
quanto non superate le criticità rilevate nella precedente delibera
commissariale n. 2 del 3/1/2011.

CONSIDERATO che i provvedimenti amministrativi di re-
voca di autorizzazione sanitaria all’esercizio e di accreditamento
sono di competenza esclusiva della Regione.

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

Di revocare l’autorizzazione sanitaria all’esercizio e l’accre-
ditamento della struttura sanitaria privata denominata «Il Giar-
dino dei Semplici S.r.l.» con sede nel comune di Mandatoriccio
(CS) – C.da Mortilla, di cui il dott. Alessandro Donnici è il Le-
gale Rappresentante, a seguito della delibera n. 1127 del 24/3/
2011 del Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Cosenza, che attesta la mancanza dei requisiti pre-
visti dalla normativa vigente.

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 6 maggio 2011

Il Presidente
Giuseppe Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 36 del 6 maggio 2011

Recepimento Accordo Conferenza Unificata 16 dicembre
2010 concernente: «Linee di indirizzo per la promozione ed
il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appro-
priatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e
per la riduzione del taglio cesareo».

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al co.
180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4, D.L. 14
marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n. 80, pre-
vede in capo alle Regioni in squilibrio economico la necessità di
procedere ad una ricognizione delle cause che lo determinano ed
alla elaborazione di un programma operativo di riorganizza-
zione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio sani-
tario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, co. 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n. 78,
convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n. 102, ha
stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tutelare,
ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assistenza,
e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-finan-
ziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale della
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regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e conta-
bile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del
Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni, del
23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro
contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla P.G.R. n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO CHE che l’art. 7, co. 5, dell’Accordo prevede
che gli interventi individuati dal Piano e allegati all’Accordo
«sono vincolanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n.
296/2006, per la regione Calabria e le determinazioni in esso
previste comportano effetti di variazione dei provvedimenti nor-
mativi ed amministrativi già adottati dalla medesima regione
Calabria in materia di programmazione sanitaria».

CHE l’art. 2, co. 95, della L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista;

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 co. 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, co. 83 della Legge n.
191/09 il Presidente della Regione nominato Commissario ad
acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli ulteriori
atti e provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e
gestionali da esso implicati in quanto presupposti o comunque
correlati e necessari alla completa attuazione del piano.

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad

acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1o febbraio 2011.

ATTESO che, in data 16 dicembre 2010, è stato approvato, in
Conferenza Unificata, l’Accordo concernente le «Linee di indi-
rizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della
sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel
percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo», articolato
nelle seguenti 10 linee di azione, complementari e sinergiche, da
avviare congiuntamente a livello nazionale, regionale e locale:

1) Misure di politica sanitaria e di accreditamento;

2) Carta dei servizi per il percorso nascita;

3) Integrazione territorio-ospedale;

4) Sviluppo di linee guida sulla gravidanza fisiologica e sul
taglio cesareo da parte del SNLG-ISS;

5) Programma di implementazione delle linee guida;

6) Elaborazione, diffusione e implementazione di racco-
mandazioni e strumenti per lasicurezza del percorso nascita;

7) Procedure di controllo del dolore nel corso del travaglio e
del parto;

8) Formazione degli operatori;

9) Monitoraggio e verifica delle attività;

10) Istituzione di una funzione di coordinamento permanente
per il percorso nascita.

CONSIDERATO

— che con DPGR del 16 novembre 2010, n. 26, si è proce-
duto al primo riassetto della rete dei punti nascita, disattivando
quelli che, nell’anno 2009, avevano effettuato un numero di parti
inferiore a 500 e stabilendo un piano triennale di ulteriore razio-
nalizzazione basato, oltre che sul numero dei parti effettuati,
anche sull’indicatore di appropriatezza espresso dalla percen-
tuale dei parti cesarei sul totale così definito:

− 40% per l’anno 2011;

− 35% per l’anno 2012;

− 25% per l’anno 2013;

— prevedendo, quindi, di procedere annualmente, entro il 31
dicembre, alla disattivazione dei punti nascita che, nell’anno di
riferimento, hanno effettuato un numero di parti inferiore a 500
e/o che presentano una percentuale di parti cesarei superiore a
quella sopraindicata;
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— che con DPGR 16 novembre 2010, n. 25, è stata indivi-
duata, quale attività ad alto rischio di inappropriatezza, una per-
centuale di parti cesarei sul totale superiore al 35%, disponendo
quindi i controlli sulla totalità delle cartelle cliniche e corrispon-
denti SDO, al fine di promuovere azioni che diminuiscano
l’inappropriato ricorso al parto con taglio cesareo.

CONSIDERATO che con delibera di Giunta Regionale del 24
maggio 2010, n. 391, è stata approvata la procedura di preven-
zione della morte materna correlata al travaglio e/o al parto, re-
lativa alla raccomandazione n. 6 del Ministero della Salute e con
DPGR del 28 gennaio 2011, n. 8, nonché la procedura per la
regolamentazione delle richieste di trasferimento, tra ospedali,
di pazienti in età neonatale o pediatrica.

TENUTO CONTO che con DGR del 18 giugno 2009, n. 369,
è stato attivato il sistema di segnalazione degli eventi sentinella
(SIMES) e il sistema di segnalazione spontanea degli eventi av-
versi o near miss.

RITENUTO, pertanto, necessario recepire l’Accordo della
Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010, per perseguire il
miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropria-
tezza del percorso nascita, già avviato.

CONSIDERATO che il suddetto Accordo ritiene necessaria
l’istituzione di un Coordinamento permanente regionale per il
percorso nascita e che, pertanto, si individuano nelle seguenti
figure i componenti di tale Coordinamento:

— il Dirigente del Settore LEA del Dipartimento Tutela della
salute

— il Dirigente responsabile dei flussi informativi del Dipar-
timento Tutela della salute

— il Dirigente Responsabile della qualità del Dipartimento
Tutela della salute

— un Direttore generale, o suo delegato, di Azienda Ospeda-
liera

— un Direttore generale, o suo delegato, di Azienda Sanitaria
Provinciale

— un medico ginecologo ospedaliero

— un medico ginecologo dei Consultori Familiari

— un Dirigente medico neonatologo

— un’ostetrica ospedaliera

— un Responsabile di Dipartimento materno-infantile

— un responsabile del SUEM 118

RITENUTO di rinviare ad un successivo atto l’individuazione
dei nominativi delle figure sopra indicate

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si richiamano quale
parte integrante e sostanziale:

Di recepire l’Accordo della Conferenza Unificata del 16 di-
cembre 2010, concernente le «Linee di indirizzo per la promo-
zione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’ap-
propriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e
per la riduzione del taglio cesareo», articolato nelle seguenti 10

linee di azione, complementari e sinergiche, da avviare congiun-
tamente a livello nazionale, regionale e locale:

1) misure di politica sanitaria e di accreditamento;

2) carta dei servizi per il percorso nascita;

3) integrazione territorio-ospedale;

4) sviluppo di linee guida sulla gravidanza fisiologica e sul
taglio cesareo da parte del SNLG-ISS;

5) programma di implementazione delle linee guida;

6) elaborazione, diffusione e implementazione di racco-
mandazioni e strumenti per la sicurezza del percorso nascita;

7) procedure di controllo del dolore nel corso del travaglio e
del parto;

8) formazione degli operatori;

9) monitoraggio e verifica delle attività;

10) istituzione di una funzione di coordinamento permanente
per il percorso nascita.

Di confermare l’obbligo, per i competenti servizi aziendali,
del controllo sulla totalità delle cartelle cliniche e corrispondenti
SDO e qualora la percentuale di parti cesarei sul totale superi il
35%, promuovere azioni che diminuiscano l’inapproprìato ri-
corso al parto con taglio cesareo.

Di far obbligo ai Commissari/Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali delle Case di
Cura accreditate sedi di punti nascita di adeguarsi entro il 31
dicembre 2011 agli standard operativi, di sicurezza e tecnologici
riportati nell’allegato 1B al predetto Accordo e di dotarsi di per-
corsi ospedale-territorio che garantiscano la presa in carico della
gestante e la continuità dell’assistenza secondo quanto riportato
nell’allegato 3 dell’Accordo. Le Aziende Ospedaliere dovranno
coordinarsi nella costruzione del percorso con le Aziende Sani-
tarie Provinciali territorialmente competenti.

Di disporre che ogni punto nascita si doti, entro tre mesi dalla
pubblicazione del presente decreto, della Carta dei Servizi con-
tenente tutte le indicazioni riportate nell’allegato 2 all’Accordo
della Conferenza Unificata.

Di obbligare i punti nascita all’utilizzo delle Linee guida sul
taglio cesareo (snlg-iss 11 febbraio 2010) al momento disponi-
bili, con l’impegno della massima e capillare diffusione della
successiva stesura completa.

Di ribadire l’obbligo di utilizzo nelle competenti strutture
delle Aziende Ospedaliere e Sanitarie Provinciali della segnala-
zione degli eventi sentinella (SIMES) e della segnalazione spon-
tanea degli eventi o quasi eventi approvate con DGR del 18
giugno 2009, n. 369, della raccomandazione per la prevenzione
della morte materna correlata al travaglio e/o parto approvata
con DGR del 24 maggio 2010, n. 391 e della procedura per la
regolamentazione di richieste di trasferimento, tra ospedali, di
pazienti di età neonatale o pediatrica approvata con decreto del
Commissario ad acta del 28 gennaio 2011, n. 8.

Di istituire il Coordinamento permanente regionale per il per-
corso nascita così costituito:

— il Dirigente del Settore LEA del Dipartimento Tutela della
salute
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— il Dirigente responsabile dei flussi informativi del Dipar-
timento Tutela della salute

— il Dirigente Responsabile della qualità del Dipartimento
Tutela della salute

— un Direttore generale, o suo delegato, di Azienda Ospeda-
liera

— un Direttore generale, o suo delegato, di Azienda Sanitaria
Provinciale Un medico ginecologo ospedaliero

— un medico ginecologo dei Consultori Familiari

— un Dirigente medico neonatologo

— un’ostetrica ospedaliera

— un Responsabile di Dipartimento materno-infantile

— un responsabile del SUEM 118

Di rinviare ad un successivo atto l’individuazione dei nomi-
nativi delle figure sopra indicate.

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri competenti ai fini
dell’acquisizione di un preventivo parere.

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 6 maggio 2011

Il Presidente
Giuseppe Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 37 del 6 maggio 2011

Compartecipazione alla spesa sanitaria – Tifket – Modi-
fica ed integrazione alla delibera di Giunta Regionale del 5
maggio 2009, n. 247 – Obiettivo G.05.S13.01.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al co.
180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4, D.L. 14
marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n. 80, pre-
vede in capo alle Regioni in squilibrio economico la necessità di
procedere ad una ricognizione delle cause che lo determinano ed
alla elaborazione di un programma operativo di riorganizza-
zione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio sani-
tario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, co. 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n. 78,
convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n. 102, ha
stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tutelare,
ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assistenza,
e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-finan-
ziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale della
regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e conta-
bile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del
Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni, del
23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro
contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla P.G.R. n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO CHE:

— che l’art. 7, co. 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai
sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006, per la
regione Calabria e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, co. 95, della L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista;

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 co. 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
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tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, co. 83 della Legge n.
191/09 il Presidente della Regione nominato Commissario ad
acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli ulteriori
atti e provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e
gestionali da esso implicati in quanto presupposti o comunque
correlati e necessari alla completa attuazione del piano.

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1o febbraio 2011.

ATTESO CHE con delibera di Giunta Regionale del 5 maggio
2009, n. 247, è stato approvato il regolamento sulla «Comparte-
cipazione alla spesa sanitaria – ticket» che definisce, tra l’altro,
all’art. 4, le categorie dei soggetti esenti.

CONSIDERATO CHE con decreto del Presidente della
Giunta Regionale, in qualità di Commissario ad acta, del 25 ot-
tobre 2010, n. 19 sono state apportate delle modifiche al predetto
regolamento nella parte relativa all’esenzione dal pagamento
della quota di partecipazione alla spesa sanitaria per condizione
reddituale, in ossequio a quanto previsto nel decreto del Mini-
stero Economia e Finanze dell’11 dicembre 2009.

CHE, in attuazione del regolamento di cui trattasi, sono state
diramate circolari esplicative (note n. 10750 del 14 maggio 2009
e n. 17792 del 15 luglio 2010), con le quali sono state fornite
precisazioni in ordine ad alcune categorie di esenti.

VISTO il parere n. 170-P reso il 29 aprile 2011 dai Ministeri
della Salute e dell’Economia e Finanze.

RITENUTO, in relazione al suddetto parere, dover ricondurre
la disciplina delle esenzioni, alla normativa nazionale, per
quanto concerne le categorie protette e le prestazioni sanitarie
così come meglio specificato nell’allegato al presente decreto
contenente le relative disposizioni di riferimento e i relativi co-
dici di esenzione da riportare sulle prescrizioni del ricettario
unico del SSN.

DATO ATTO in particolare, che con il presente atto;

— viene confermata l’esenzione dal pagamento sia della
quota di partecipazione alla spesa sanitaria che della quota fissa
e della quota fissa aggiuntiva (c 1 per ogni ricetta e quota fissa
aggiuntiva per le prestazioni di assistenza specialistica, diagno-
stica di laboratorio e strumentale e quota fissa aggiuntiva di c 2 a
pezzo nel caso di prestazione farmaceutica; quota fissa di c 3,10

per ricetta per prestazioni termali cui aggiungere la somma dei
ticket dei singoli cicli di terapia fino ad un massimo di c 50,00),
per le seguenti categorie:

a) soggetti affetti da patologie croniche e invalidanti, limita-
tamente alle prestazioni correlate alla patologia, (da 001 a Onn);

b) soggetti affetti da patologie rare (da RAannn a RQannn);

c) prestazioni (di assistenza specialistica, diagnostica di la-
boratorio e strumentale) richieste su sospetto diagnostico di ma-
lattia rara (R99)

d) invalidi di guerra appartenenti alle categorie dalla 1a alla
5a e deportati in campo di sterminio e dalla 6a alla 8a (G01 e
G02);

e) grandi invalidi dei lavoro – dall’80 al 100% di invalidità e,
limitatamente alle prestazioni correlate alla patologia, infortu-
nati sul lavoro o affetti da malattie professionali (L01 e L04);

f) invalidi per servizio appartenenti alla 1a categoria titolari
di specifica pensione (S01);

g) invalidi civili al 100% di invalidità senza e con indennità
di accompagnamento (rispettivamente C01 e C02);

h) invalidi civili minori di 18 anni con indennità di frequenza
ex art. 1 L. n. 289/90 (C04);

i) ciechi e sordomuti per come individuati ai sensi dell’art. 6,
comma 1 lett. f del D.M. 1/2/1991 (ex artt. 6 e 7, L 2 aprile 1968,
n. 482 modificato dalla L. n. 68/99, rispettivamente C05 e C06);

j) soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie, trasfu-
sioni e somministrazioni di emoderivati (legge 210/92) ( N01);

k) vittime del terrorismo e della criminalità organizzata
(legge 302/90; D.Lgs. 124/98; ex art. 9 della l. 206/2004; ex dPR
7 luglio 2006 n. 243; art. 4 L. 3/8/2004 n. 206) (V01 e V02);

l) soggetti che godono di tutele particolari (D.M. 10/9/1998 –
stato di gravidanza) (M00 e da M01 a M41 – M99 – M50-M52);

m) soggetti che devono eseguire prestazioni correlate all’at-
tività di donazione o a rischio di infezione HIV (D.Lvo 124/98)
(T01 e B01);

n) detenuti e internati (decreto legislativo 22/6/1999, n. 230)
(F01);

o) prestazioni ambulatoriali urgenti o comunque essenziali ai
cittadini extracomunitari non in regola con le norme relative al-
l’ingresso e al soggiorno e privi di risorse economiche suffi-
cienti (X01);

— viene reintrodotta l’esenzione, con le identiche modalità,
anche per le seguenti prestazioni sanitarie:

1) prestazioni specialistiche finalizzate alla tutela della sa-
lute collettiva, disposte a livello locale in caso di situazioni epi-
demiche (P01);

2) prestazioni farmaceutiche per farmaci analgesici op-
piacei utilizzati per la terapia dei dolore severo per i quali è con-
sentita la prescrizione in un’unica ricetta per una terapia mas-
sima di trenta giorni (TDL);

16-6-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 11 19817



— vengono altresì reintrodotte le esenzioni dalla comparte-
cipazione alla spesa (ordinaria e aggiuntiva), per le seguenti ca-
tegorie di soggetti e prestazioni:

1) invalidi per lavoro con una riduzione della capacità lavo-
rativa superiore ai due terzi limitatamente alle prestazioni corre-
late alla patologia invalidante (L02);

2) invalidi per lavoro con una riduzione della capacità lavo-
rativa inferiore ai due terzi limitatamente alle prestazioni corre-
late alla patologia invalidante (L03);

3) invalidi per servizio appartenenti alle categorie dalla 2a

alla 5a limitatamente alle prestazioni correlate alla patologia in-
validante (S02);

4) invalidi per servizio appartenenti alle categorie dalla 6a

alla 8a limitatamente alle prestazioni correlate alla patologia in-
validante (S03);

5) obiettori di coscienza in servizio civile (S04);

6) invalidi civili con riduzione della capacità lavorativa su-
periore a 2/3 – dal 67% al 99% di invalidità limitatamente alle
prestazioni correlate alla patologia invalidante (C03);

7) prestazioni richieste in sede di verifica dell’invalidità ci-
vile ex D.M. 20/7/1989, n. 293 e succ. mod. (C07);

8) prestazioni diagnostiche per campagne di screening auto-
rizzate dalla regione o di monitoraggio sui soggetti operanti nei
territori della Bosnia-Herzegovina e del Kosovo e per diagnosi
precoce di tumori (da D01 a D06);

9) prestazioni specialistiche finalizzate all’avviamento al
lavoro e correlate alla pratica vaccinale (P02 e P03);

10) prestazioni richieste per il rilascio di certificati di ido-
neità alla pratica sportiva, all’adozione e affidamento, allo svol-
gimento del servizio civile (I01);

11) prestazioni medico legali ai naviganti in ambito SASN
(PML).

PRECISATO che ai sensi della legge 206/04 le vittime dei
terrorismo e della criminalità sono equiparate agli invalidi di

guerra e che rimane invariato il regime di erogazione di farmaci
di fascia «C» agli invalidi di guerra titolari di pensione diretta
vitalizia (legge 203/2000).

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si richiamano quale
parte integrante e sostanziale:

Di modificare l’art. 4 (Esenzioni), lett. c) del regolamento
«Compartecipazione alla spesa sanitaria – ticket» approvato con
la deliberazione della Giunta Regionale 5 maggio 2009, n. 247,
nel modo che segue:

«c. soggetti appartenenti alle categorie protette individuate da
norme nazionali.»

Di dichiarare, pertanto, esenti le categorie e le prestazioni di
cui all’elenco allegato al presente atto per costituirne parte inte-
grante e sostanziale.

Di confermare per la restante parte il regolamento per la com-
partecipazione alla spesa sanitaria così come stabilito dal de-
creto del Presidente della Giunta Regionale, in qualità di Com-
missario ad acta, del 25 ottobre 2010, n. 19 (esenzione dal paga-
mento della quota di partecipazione alla spesa sanitaria per
condizione reddituale).

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri competenti ai fini
dell’acquisizione di un preventivo parere.

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 6 maggio 2011

Il Presidente
Giuseppe Scopelliti

(segue allegato)
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Regione Calabria
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 aprile 2011, n. 148

Fincalabra S.p.A. – Determinazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che, con delibera n. 1027/2008 la Giunta regionale ha no-
minato, per tre esercizi e con scadenza alla data di assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo eser-
cizio della carica, quali Componenti del Consiglio di Ammini-
strazione di Fincalabra S.p.A. i sigg.: Giuseppe Lelio Petronio e
Flavio Alfredo Talarico e quali componenti del Collegio Sinda-
cale: Giovanni Carnè – Sindaco effettivo – e Francesco Tigani –
Sindaco supplente.

— RILEVATO:

— che Fincalabra S.p.A. è stata istituita con la L.R. n. 7 del
30 aprile 1984, allo «scopo di concorrere nel quadro della poli-
tica di programmazione economica della regione, allo sviluppo
economico e sociale della Calabria»;

— che con l’art. 3 della legge regionale n. 9 dell’11 maggio
2007 è stato stabilito di adottare iniziative dirette a definire il
ruolo e i compiti di Fincalabra S.p.A. nella prospettiva di dotare
la Regione di uno strumento tecnico ed operativo per una più
efficace attuazione delle politiche regionali di sviluppo socio-
economico, previa acquisizione delle quote azionarie detenute
dagli altri soci;

— che in attuazione della predetta normativa, con
DD.GG.RR. n. 359/2007 e n. 206/2008 e con decreto dirigen-
ziale n. 8123/2008, la Regione è divenuta unico azionista della
suddetta società attraverso l’acquisizione delle azioni detenute
dai soci privati;

— che Fincalabra S.p.A. è un Ente Strumentale della Re-
gione, per come emerge da atti formali, quali:

a) la legge regionale n. 7/2001 che, all’art. 26 definisce
espressamente, Fincalabra «ente strumentale della Regione», ac-
comunandola ad ARSA ed AFOR;

b) la mozione del Consiglio regionale n. 7 del 15/9/2005 di
identico tenore;

c) l’art. 4 dello Statuto di Fincalabra S.p.A.

CONSIDERATO che:

— con l’art. 3 della Legge Regionale 11 maggio 2007, n. 9
sono stati definiti il ruolo e i compiti di Fincalabra S.p.A., nella
prospettiva di dotare la regione di uno strumento tecnico ed ope-
rativo per la più efficace attuazione delle politiche regionali di
sviluppo socio-economico, con particolare riguardo alla realiz-
zazione di attività e iniziative finalizzate a favorire lo sviluppo
del sistema delle P.M.I. operanti nel territorio della Regione Ca-
labria e quindi dell’occupazione, attraverso l’innalzamento dei
livelli di competitività, il miglioramento delle condizioni di ac-
cesso al credito, la crescita dell’occupazione, la promozione
dello sviluppo tecnologico, il sostegno alla internazionalizza-
zione, la qualificazione delle risorse professionali e manageriali;

— la società dovrà assicurare l’assistenza ed il supporto nei
confronti degli enti locali per favorire lo sviluppo locale dei ter-
ritori, anche in termini di integrazione infrastrutturale, poten-
ziandone la capacità di gestione, informazione e valorizzazione
delle aree industriali anche ai fini della predisposizione di piani
e progetti da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale;

— l’art. 3, c. 6 della legge regionale n. 9/2007 individua quali
organi della società il Consiglio di Amministrazione, composto
da 5 membri di cui due nominati dalla Giunta Regionale ed il
collegio sindacale composto da 3 membri effettivi, di cui uno
nominato dalla Giunta Regionale ed uno supplente.

ATTESO che in ragione delle funzioni attribuite dalla legge,
le nomine dei membri del Consiglio di Amministrazione e del
Collegio Sindacale di Fincalabra S.p.A. costituiscono esplicita-
zione dell’attività di indirizzo, di coordinamento e di controllo
di cui è titolare l’ente pubblico locale di cui la società è ente
strumentale.

CONSIDERATO, altresì, che:

— la Giunta regionale con delibera n. 698/2010 ha inteso raf-
forzare la sinergia tra l’esecutivo regionale e l’attività di Finca-
labra S.p.A. con riferimento alle competenze della Società in
materia di finanza per le infrastrutture e di finanza per l’impresa;

— gli attuali componenti del Consiglio di Amministrazione,
designati con D.G.R. n. 1027/2008, non sono espressione delle
politiche regionali di sviluppo socio economico dell’attuale Go-
verno regionale per cui, nei loro confronti, è venuto meno il
rapporto fiduciario;

— le nomine e le designazioni di rappresentanti presso gli
enti strumentali devono considerarsi di carattere fiduciario, nel
senso che riflettono il giudizio di affidabilità espresso attraverso
la nomina, ovvero la fiducia sulla capacità del nominato di rap-
presentare gli indirizzi di chi lo ha designato, orientando l’azione
dell’organismo nel quale si trova ad operare in senso quanto più
possibile conforme agli interessi di chi gli ha conferito l’incarico
(vedi sentenza del Consiglio di Stato n. 178/2005);

— è imminente lo scadere del terzo esercizio della carica,
corrispondente all’annualità 1 luglio 2010-30 giugno 2011, per
come previsto dalla su richiamata delibera di giunta n. 1027/
2008;

— la scadenza del mandato dei due componenti del CDA in
carica: Giuseppe Lelio Petronio e Flavio Alfredo Talarico,
nonché i due componenti del Collegio Sindacale: Giovanni
Carnè – Sindaco effettivo – e Francesco Tigani – Sindaco sup-
plente – è fissata alla data dell’assemblea convocata per l’appro-
vazione del bilancio di esercizio al 30 giugno 2011 (terzo eser-
cizio).

RITENUTO, al fine di garantire continuità nella gestione del-
l’Ente di provvedere sin da ora alla nomina dei nuovi compo-
nenti del CDA e del Collegio Sindacale che subentreranno ai
componenti uscenti con decorrenza alla data dell’assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio
2010.

VISTO ed applicato l’art. 36, lett. f), dello Statuto della Re-
gione Calabria, che affida alla Giunta regionale il compito di
sovrintendere all’ordinamento ed alla gestione degli enti a par-
tecipazione regionale.

VISTO ed applicato l’art. 1 comma 1-bis, della legge 7 agosto
1990, n. 241, a mente del quale «la pubblica amministrazione,
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nell’adozione di atti di natura non autorizzativa, agisce secondo
le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversa-
mente».

Su proposta del Presidente della Giunta regionale On. Giu-
seppe Scopelliti, di concerto con l’Assessore alle Attività Pro-
duttive Antonio Caridi, formulata sulla base dell’istruttoria com-
piuta dalla relativa struttura il cui dirigente si è espresso sulla
regolarità amministrativa dell’atto,

DELIBERA

Per i motivi sopra esposti che si intendono qui recepiti e tra-
scritti:

— di nominare per tre esercizi e con scadenza dalla data del-
l’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo
al terzo esercizio della carica, come previsto dallo Statuto di
Fincalabra S.p.A. approvato con delibera di Giunta Regionale n.
705/2007, i sigg. avv. Martino Marcello e avv. Pio Turano quali
Componenti del Consiglio di Amministrazione di Fincalabra
S.p.A. in sostituzione dei sigg. Giuseppe Lelio Petronio e Flavio
Alfredo Talarico;

— di nominare per tre esercizi e con scadenza dalla data del-
l’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo
al terzo esercizio della carica, come previsto dallo Statuto di
Fincalabra S.p.A. approvato con delibera di Giunta Regionale n.
705/2007 il sig. Brunetti Barbara – Sindaco effettivo – e il sig.
Rosario Munizza – Sindaco supplente – del Collegio Sindacale
di Fincalabra S.p.A. in sostituzione, rispettivamente, dei sigg.
Giovanni Carnè – Sindaco effettivo – e Francesco Tigani – Sin-
daco supplente;

— di stabilire che tali soggetti hanno l’obbligo, singolar-
mente:

− di relazionare annualmente alla Regione, presentando
il conto finale relativo alla consistenza del valore della quota di
capitale partecipata e alle variazioni intervenute nel corso del-
l’esercizio con l’indicazione delle cause che le hanno determi-
nate;

− di dare dimostrazione all’Amministrazione regionale,
con detta relazione annuale, delle modalità con le quali hanno
esercitato, ai sensi del codice civile, le funzioni loro affidate in
applicazione delle direttive regionali;

− di rispettare le direttive impartite con delibera della
Giunta regionale n. 168 del 20 marzo 2006, nonché ogni altra
direttiva e disposizione successiva, assicurando la necessaria
collaborazione per garantire alla Regione l’esercizio dei diritti di
azionista;

— di notificare il presente provvedimento, a cura del-
l’U.O.A. «Coordinamento Direzioni Generali e Controlli In-
terni», agli interessati ed al Presidente di Fincalabra S.p.A.;

— di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul-
,BURC a cura del Dipartimento Presidenza ai sensi della legge
regionale 4 settembre 2001, n. 19.

Catanzaro, lì 12 aprile 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 aprile 2011, n. 154

Bilancio di previsione dell’ARPACAL (Agenzia Regionale
per la Protezione dell’ambiente della Calabria) per l’anno
finanziario 2011 – Proposta al Consiglio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE

— la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria»,
all’articolo 57, comma 3, dispone che i bilanci degli Enti, delle
Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati entro il 10
settembre di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta
regionale competenti per materia che previa istruttoria conclusa
con parere favorevole li inviano entro il successivo 20 settembre
al Dipartimento «Bilancio e Patrimonio» per la definitiva istrut-
toria di propria competenza;

— la Giunta regionale entro il 15 ottobre trasmette i bilanci al
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30
novembre, a norma dell’articolo 54, comma 5, lettera b) dello
Statuto.

CONSIDERATO CHE

— con deliberazione del Commissario dell’ARPACAL
(Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Cala-
bria) n. 1 del 5 gennaio 2011 sono stati approvati il bilancio di
previsione per l’anno 2011 ed il bilancio pluriennale 2011-2013
della medesima Agenzia, nonché il Piano delle attività per l’eser-
cizio 2011, che si allegano alla presente deliberazione per farne
parte integrante e sostanziale;

— il Dipartimento competente «politiche dell’Ambiente» ha
trasmesso, con nota n. 6512 del 11 aprile 2011, previa istruttoria
conclusa con parere favorevole, la relazione prevista dal su ci-
tato articolo 57 della legge regionale n. 8/2002, che si allega alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

— il Settore «Bilancio e Programmazione economico finan-
ziaria. Risanamento finanziario» ha effettuato l’istruttoria di
propria competenza e ha trasmesso le proprie osservazioni con
nota n. 16109 del 6 aprile 2011, allegata alla presente delibera-
zione per farne parte integrante e sostanziale;

— il Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia, con verbale
del 10 marzo 2011, trasmesso al dipartimento Bilancio in data 13
aprile 2011, che si allega alla presente deliberazione per farne
parte integrante e sostanziale, ha espresso parere favorevole al-
l’approvazione del bilancio di previsione 2011, pur eviden-
ziando che le spese per il personale dipendente assorbono circa
il 90% del Fondo ordinario di funzionamento che non garantisce
adeguatamente il pieno funzionamento dell’Agenzia, anche se
in linea con la media nazionale delle Agenzie;

— con deliberazione del Commissario dell’ARPACAL n. 2
del 5 gennaio 2011 sono state approvate misure per il conteni-
mento della spesa, in ottemperanza alla legge regionale 11
agosto 2010, n. 22 e, in particolare, per quanto riguarda le spese
per il personale, che sono state ridotte del 10%;

— il Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 92 del 7
aprile 2011 ha espresso parere favorevole in ordine alle misure
adottate per il contenimento delle spese, la stabilizzazione finan-
ziaria e la competitività economica.
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RAVVISATA la necessità, nelle more della definitiva appro-
vazione del documento contabile da parte del Consiglio regio-
nale; di autorizzare ARPACAL, al fine di consentire la prosecu-
zione delle attività e non oltre il 30 aprile 2011, all’esercizio
provvisorio del bilancio allegato alla presente deliberazione per
farne parte integrante e sostanziale, entro il limite dei quattro
dodicesimi dei singoli stanziamenti e nei limiti della maggiore
spesa necessaria all’utilizzo degli stanziamenti per le spese ob-
bligatorie e delle spese allocate ai capitoli con vincolo di desti-
nazione finanziati con risorse statali e comunitarie.

VISTI

— la legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 istitutiva dell’AR-
PACAL (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
della Calabria);

— la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

— l’articolo 54, comma 5, lettera b). dello Statuto della Re-
gione Calabria.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio avv.
Giacomo Mancini, formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalle strutture interessate, nonché della espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto resa dai dirigenti competenti, a voti
unanimi

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa:

— di proporre al Consiglio Regionale – ai sensi dell’articolo
57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 – il progetto del
bilancio di previsione dell’ARPACAL relativo all’esercizio fi-
nanziario 2011, con allegati tutti i documenti richiamati in pre-
messa che costituiscono parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

— di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale ai fini dell’adozione dei provvedimenti di propria com-
petenza ai sensi dell’articolo 54, comma 5, lettera b) dello Sta-
tuto della Regione Calabria;

— di autorizzare l’ARPACAL (Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente della Calabria), fino a quando il bi-
lancio di previsione per l’anno 2011 non sia stato approvato e
non oltre il 30 aprile 2011, all’esercizio provvisorio del bilancio
entro il, limite dei quattro dodicesimi dei singoli stanziamenti
delle UPB del progetto di bilancio relativo all’anno 2011 alle-
gato al presente atto e nei limiti della maggiore spesa necessaria,
all’utilizzo degli stanziamenti per le spese obbligatorie e delle
spese allocate ai capitoli con vincolo di destinazione finanziati
con risorse statali e comunitarie;

— di demandare al dipartimento competente per materia
«Politiche dell’Ambiente» il compito di attuare ogni iniziativa
più opportuna al fine di risolvere la problematica relativa al
costo. del personale evidenziato nel verbale dei Revisori dei
Conti del 10 marzo 2011, allegato alla presente deliberazione
per farne parte integrante e sostanziale.

Catanzaro, lì 27 aprile 2011

Il Presidente
F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 178

Aggiornamento Rete Regionale per la prevenzione, la sor-
veglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO

CHE con Deliberazione di Giunta regionale 30 maggio 2008,
n. 389, è stato approvato il Progetto regionale di Istituzione ed
attivazione del Registro Regionale delle Malattie Rare (RRMR),
i cui adempimenti venivano demandati al Dipartimento Tutela
della Salute e Politiche Sanitarie.

CHE tra gli adempimenti demandati al suddetto Dipartimento
regionale v’era quello di verificare lo «stato dell’arte» della Rete
regionale per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la
terapia delle malattie rare, così come istituita con Deliberazione
di Giunta regionale 4 agosto 2003, n. 610, mediante individua-
zione, nell’ ambito delle Aziende Ospedaliere della Regione,
delle Unità Operative deputate alla diagnosi e cura di malattie
rare.

CHE a seguito delle conseguenti verifiche effettuate dal com-
petente Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie è
stata adottata la Deliberazione di Giunta Regionale 9 luglio
2009, n. 409, avente ad oggetto «Aggiornamento Rete Regio-
nale per la prevenzione, la sorveglianza e la terapia delle ma-
lattie rare (modifica alla DGR n. 610/2003) – Istituzione Regi-
stro Regionale delle Malattie Rare (RRMR) – Approvazione
schema tipo scheda certificazione malattia rara».

CHE, successivamente, detta Rete veniva ulteriormente ag-
giornata con Deliberazione di Giunta Regionale 4 novembre
2009, n. 729, avente ad oggetto «Aggiornamento Rete Regio-
nale per la prevenzione, la sorveglianza e la terapia delle Ma-
lattie Rare (modifica alla DGR n. 610/2003) – rettifica DGR n.
409/2009».

CHE, tuttavia, il concreto operare della Rete ha evidenziato
carenze ed incongruenze nonché ha fatto registrare avvicenda-
menti tra i referenti regionali precedentemente individuati, per
cui si rende opportuno un ulteriore aggiornamento che tenga
conto dei mutamenti a vario titolo intervenuti e come di seguito
compendiabili:

— inserimento dell’U.O. di Endocrinologia e Diabetologia
dell’A.O. «Pugliese-Ciaccio» di Catanzaro, referente dr. Vittorio
Pullano;

— inserimento dell’U.O. di Medicina Generale dell’A.O.
«Pugliese-Ciaccio» di Catanzaro, referente dr. Salvatore Maz-
zuca;

— inserimento dell’U.O. di Gastroenterologia ed Endo-
scopia digestiva dell’A.O. «Pugliese-Ciaccio» di Catanzaro, re-
ferente dr. Stefano Rodinò;

— inserimento dell’U.O. di Pediatria dell’A.O. «Bianchi-
Melacrino-Morelli» di Reggio Calabria, referente dr.ssa Gio-
vanna Tripodi;

— inserimento dell’U.O. di Genetica Medica dell’A.O.
«Mater Domini» di Catanzaro, referente professor Nicola Per-
rotti;

— sostituzione, quale referente dell’U.O. di Endocrinologia
e Diabetologia dell’A.O. «Annunziata» di Cosenza, della dotto-
ressa Maddalena Ballardin con la dottoressa Rosanna Talarico;
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— sostituzione, quale referente dell’U.O. di Neurologia del-
l’A.O. «Annunziata» di Cosenza, del dottor Antonio Siniscalchi
con la dottoressa Carme Gaudiano;

— inserimento, tra le patologie rare di competenza dell’U.O.
di Genetica medica dell’A.O. «Bianchi-Melacrino-Morelli» di
Reggio Calabria, della Neurofibromatosi cod. RBG010.

CONSIDERATO CHE la Sprue Celiaca o Celiachia, pur inse-
rita nel novero delle Malattie rare dal DM Sanità n. 279/2001, è
patologia di larga diffusione, tanto da aver reso opportuna l’ado-
zione di provvedimenti normativi – legge regionale 2 maggio
2001, n. 9; Piano regionale per la Salute 2004/2006; circolare
assessorile 16 dicembre 2002, n. 20570/40 – volti ad indivi-
duare, in aggiunta a quelli inseriti nella Rete Regionale delle
Malattie Rare, i seguenti Centri deputati alla sua diagnosi e cura:

— U.O. di Pediatria dell’A.O. «Annunziata» di Cosenza;

— U.O. di Pediatria dell’A.O. «Bianchi-Melacrino-Morelli»
di Reggio Calabria;

— U.O. di Pediatria dell’A.O. «Pugliese Ciaccio» di Catan-
zaro;

— U.O. di Pediatria dell’A.O. «Mater Domini» di Catanzaro;

— U.O. di Pediatria del P.O. di Lamezia Terme;

— UU.OO. di Gastroenterologia dei Presidi Ospedalieri del
SSR.

RITENUTO, pertanto,

— di dover aggiornare l’elenco delle Unità Operative facenti
parte della Rete Regionale delle Malattie Rare, così come appro-
vato con la su richiamata DGR n. 729/2009, alla luce di tutti gli
elementi di novità sopra esposti;

— di dover, quindi, approvare l’elenco delle Unità Operative
facenti parte della Rete Regionale delle Malattie Rare e delle
malattie rare in esse trattate giusto l’allegato a «Rete regionale
delle malattie rare», parte integrante del presente atto, che è da
ritenersi integralmente sostitutivo dell’allegato A della DGR n.
729/2009.

VISTI

— il DM Sanità 18/5/2001, n. 279, di approvazione del Re-
golamento di istituzione della rete nazionale delle malattie rare;

— la Deliberazione di Giunta regionale 30 maggio 2008, n.
389, di approvazione del Progetto regionale di Istituzione ed at-
tivazione del registro Regionale delle Malattie Rare (RRMR);

— la Deliberazione di Giunta regionale 4 agosto 2003, n.
610, di istituzione della Rete regionale per la prevenzione, la
sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare;

— la Deliberazione di Giunta regionale 9 luglio 2009, n. 409,
di aggiornamento della Rete regionale per la prevenzione, la sor-
veglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare;

— la Deliberazione di Giunta regionale 4 novembre 2009, n.
729, di ulteriore aggiornamento della Rete regionale per la pre-
venzione, la sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie
rare;

— la Legge regionale 2 maggio 2001, n. 9;

— il Piano Regionale per la Salute 2004/2006;

— la circolare assessorile 16 dicembre 2002, n. 20570/40.

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente del Set-
tore competente, che si è altresì espresso sulla regolarità del pre-
sente atto.

A voti unanimi

DELIBERA

Per le motivazioni evidenziate in premessa e che qui si inten-
dono riportate

— di determinare la Rete Regionale delle Malattie Rare, già
delineata con DGR n. 610/2003 e ridisegnata con DDGR n. 409
e 729/2009, secondo l’organigramma di cui all’allegato A «Rete
regionale delle malattie rare», parte integrante e sostanziale del
presente atto ed integralmente sostitutivo dell’allegato A della
richiamata DGR n. 729/2009;

— di dare atto che, per le patologie rispettivamente ascritte,
le Unità Operative di Genetica Medica delle aziende ospedaliere
«Bianchi-Melacrino-Morelli» di Reggio Calabria e «Mater Do-
mini» di Catanzaro effettuano soltanto l’indagine genetica e la
certificazione di malattia rara;

— di rinviare, per quanto non espressamente modificato dal
presente atto, alle succitate Deliberazioni di Giunta Regionale n.
610/2003, n. 409/2009 e n. 729/2010;

— di pubblicare la presente sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione a cura del Dipartimento proponente, ai sensi della legge
regionale 4/9/2001, n. 19.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 181

Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2011 «Piano nazionale per
l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita (PNE-
MoRc) 2010-2015 – Recepimento.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che in data 23 marzo 2011 è stato approvato
come Intesa Stato-Regioni il nuovo «Piano nazionale per l’eli-
minazione del morbillo e della rosolia congenita (PNEMoRc)
2010-2015», elaborato dal Gruppo Interregionale Sanità Pub-
blica su richiesta del Ministero della Salute coerentemente alle
indicazione dell’OMS ed in conformità alla pianificazione di
tale «Piano» nella regione Europea dell’OMS.

CONSIDERATO che tale «Piano» è stato elaborato per impe-
dire gravi epidemie di morbillo che hanno già interessato il no-
stro Paese a partire dal 2002.

CONSIDERATO che il nuovo «Piano» contiene raccomanda-
zioni su una possibile strategia di prevenzione per l’eliminazione
del morbillo e della rosolia congenita (PNEMoRc) da attuarsi
nel 2010-2015.

CHE gli obiettivi specifici sono i seguenti:

1. raggiungere una copertura vaccinale pari al 95% per la
prima dose di morbillo e rosolia entro i 24 mesi di vita;

2. raggiungere una copertura vaccinale pari al 95% per la
seconda dose di MPR entro il compimento del 12o anno di età;

3. mettere in atto iniziative vaccinali supplementari rivolte
alle popolazioni suscettibili sopra i due anni incluso gli adole-
scenti , i giovani adulti e i soggetti a rischio;

4. ridurre la percentuale di donne in età fertile, suscettibili
alla rosolia, a meno del 5%;

5. migliorare la sorveglianza epidemiologica del morbillo,
della rosolia, della rosolia in gravidanza, della rosolia congenita
e degli eventi avversi a vaccino;

6. migliorare l’indagine epidemiologica dei casi di morbillo
incluso la gestione dei focolai epidemici;

7. garantire la diffusione del nuovo Piano. e migliorare la;
disponibilità di informazioni scientifiche relative al morbillo e
rosolia da diffondere tra gli operatori sanitari e tra la popola-
zione generale.

RITENUTO pertanto di dover adempiere in merito, rece-
pendo il documento approvato dall’intesa Stato-Regioni che è
allegato al presente atto per farne parte integrante.

RITENUTO altresì di dover armonizzare le disposizioni re-
gionali per tale materia, dando mandato alla competente strut-
tura del Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie.

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta Regionale for-
mulata sulla base dell’istruttoria compiuta dalla relativa struttura
il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa.

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato e confermato,

Di recepire, ai sensi e per gli effetti dell’approvazione dell’In-
tesa Stato-Regioni del 23 marzo 2011, il «Piano nazionale per
l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita (PNE-
MoRc) 2010-2015», di cui all’allegato 1 che è parte integrante e
sostanziale alla presente Deliberazione.

Di notificare il presente provvedimento a cura del Diparti-
mento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie alle AA. SS. PP.
ed alle AA. OO. della Regione Calabria.

— Di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento Tutela della Salute e
Politiche Sanitarie ai sensi della legge regionale 4/9/2001, n. 19
a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 182

Sentenza della Corte Costituzionale n. 123 del 4 aprile
2011 – Determinazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che, con sentenza 4 aprile 2011, la Corte Costi-
tuzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di alcuni ar-
ticoli della legge della Regione Calabria 26 febbraio 2010, n. 8,
recante «Provvedimento generale recante norme di tipo ordina-
mentale e finanziario (collegato alla manovra di finanza regio-
nale per l’anno 2010, art. 3, comma 4 della legge reg. n. 8 del
2002). Modifiche all’art. 11 della legge reg. 30 dicembre 2009,
n. 42» e, in particolare dell’art. 38 con il quale è stato disposto
che:

— il comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 15 gen-
naio 2009, n. 1 è così modificato:

1. «Le Aziende Sanitarie Provinciali ed Ospedaliere, previo
superamento di apposita procedura selettiva, procedono ad as-
sunzione a tempo indeterminato del personale che sia attual-
mente in servizio e che abbia stipulato contratti di lavoro, anche
con tipologia di collaborazione coordinata e continuativa, in data
anteriore al 28 settembre 2007, fermo restante il rispetto degli
impegni assunti dalla Regione Calabria a seguito dell’accordo
Governo-Regione per il Piano di Rientro Sanitario. L’assun-
zione a tempo indeterminato potrà avvenire a domanda dell’in-
teressato e sul posto dallo stesso occupato, previo mantenimento
in servizio nelle forme di legge fino alla definizione delle proce-
dure di cui al presente articolo, anche ai fini della maturazione
dell’anzianità di servizio richiesta di tre anni, ove non maturati
nell’ultimo quinquennio»;

2. «La Regione riconosce l’esercizio professionale dei lau-
reati in scienze delle attività motorie e sportive nelle strutture
sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private sia ai fini del man-
tenimento della migliore efficienza fisica nelle differenti fasce
d’età e nei confronti delle diverse abilità, sia ai fini di socializ-
zazione e di prevenzione.».

CONSIDERATO che, secondo la giurisprudenza consolidata,
«una disposizione di legge, di cui sia stata dichiarata la illegitti-
mità costituzionale, cessa di avere efficacia e deve essere disap-
plicata, anche d’ufficio, dal giorno successivo alla pubblica-
zione, sulla Gazzetta Ufficiale, della decisione della Corte costi-
tuzionale, rispetto a tutti i rapporti per i quali penda una
controversia giudiziaria, inclusi quelli precostituiti, salvo che si
siano determinate situazioni giuridiche ormai esaurite, consoli-
date ed intangibili, insuscettibili, come tali, di essere diversa-
mente regolate, prescindendo dalla norma dichiarata incostitu-
zionale, come si verifica nel caso di rapporti già definiti anterior-
mente alla pronunzia di illegittimità costituzionale, per effetto di
giudicato, o di atti amministrativi non più impugnabili o di atti
negoziali, dei quali siano interamente esauriti gli effetti e che
siano rilevanti sul piano sostanziale o processuale, nonostante
l’inefficacia della norma dichiarata incostituzionale» (Cassa-
zione civile, Sez. lav., 9 marzo 1982 n. 1480).

VISTO l’art. 21-nonies della legge 241 del 1990, che così
recita: «1. il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi
dell’articolo 21-octies può essere annullato d’ufficio, sussisten-
done le ragioni di interesse pubblico, entro un termine ragione-
vole e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei con-
trointeressati, dall’organo che lo ha emanato, ovvero da altro
organo previsto dalla legge. 2. È fatta salva la possibilità di con-
valida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni
di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole».

VISTO l’art. 21-sexies della legge 241 del 1990, che così re-
cita: «1. il recesso unilaterale dai contratti della pubblica ammi-
nistrazione è ammesso nei casi previsti dalla legge o dal con-
tratto».

RITENUTO di dover prendere atto della suddetta pronuncia,
dettando le conseguenti disposizioni d’indirizzo agli enti ed or-
gani competenti alla sua esecuzione.

TENUTO CONTO che, in seguito alla sentenza della Corte
Costituzionale 1o aprile 2011 n. 108, che ha dichiarato l’illegit-
timità costituzionale degli att. 1, comma 3, 13, 15, commi 1, 3 e
5, 16, commi 1 e 2, 17, comma 4, e 19 della stessa legge regio-
nale 26 febbraio 2010, n. 8, la Giunta regionale con delibera n.
127 del 12 aprile 2011, ha impartito indirizzi alle competenti
strutture regionali ed agli enti interessati in merito alle iniziative
ed attività da svolgere in seguito alla pubblicazione della citata
sentenza, disponendo anche la costituzione di un tavolo tecnico.

RITENUTO, in aderenza a quanto già disposto con la citata
deliberazione, estendere gli indirizzi e direttive già impartite
anche per le posizioni lavorative interessate dalla sentenza in
oggetto in quanto riguardanti situazioni analoghe.

ATTESO che la Regione Calabria non si è costituita neppure
nel presente giudizio.

SU CONFORME PROPOSTA del Presidente della Giunta re-
gionale e dall’espressa dichiarazione di regolarità del provvedi-
mento rilasciata dai dirigenti competenti, mediante sottoscri-
zione del frontespizio della presente deliberazione.

DELIBERA

Per le motivazioni esposte, da intendersi, qui di seguito, inte-
gralmente richiamate, recepite ed approvate:

1) di prendere atto della sentenza della Corte costituzionale
4 aprile 2011 n. 123;

2) di impartire, le seguenti direttive alle Aziende Sanitarie
Provinciali ed alle Aziende Ospedaliere interessate dagli effetti
della pronuncia di illegittimità costituzionale che, pertanto, do-
vranno:

a) effettuare una preventiva e compiuta ricognizione, nel-
l’ambito dei rispettivi enti dei procedimenti amministrativi e dei
rapporti sui quali spiega efficacia la citata sentenza della Corte
costituzionale;

b) comunicare ai potenziali destinatari degli effetti negativi
derivanti dalla citata sentenza l’avvio dei procedimenti di auto-
tutela ai sensi dell’art. 21 sexies e dell’art. 21 nonies della legge
241 del 1990, invitando gli stessi a formulare ogni pertinente
osservazione;

c) espletare un fase di confronto con le associazioni sindacali
dei lavoratori maggiormente rappresentative, in merito alle que-
stioni inerenti la gestione dei rapporti di lavoro dei dirigenti e
funzionari regionali interessati dagli effetti della pronuncia di
illegittimità costituzionale;

d) concludere i procedimenti avviati entro novanta giorni,
dandone comunicazione al Dipartimento Presidenza ed al Dipar-
timento Tutela della salute per le opportune valutazioni;

3) di incaricare il Dipartimento «Tutela della salute» della
comunicazione del presente provvedimento a tutti gli enti e sog-
getti interessati;

4) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

16-6-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1119860



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 192

Progetto «Sostegno alle iniziative di controllo del Taba-
gismo: consolidamento degli interventi di rete nella pianifi-
cazione aziendale».

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche So-
ciali ha identificato la Regione Emilia Romagna come capofila
per la realizzazione del progetto «Sostegno alle iniziative di con-
trollo del tabagismo: consolidamento degli interventi di rete
nella pianificazione aziendale»;

— il progetto nazionale, allegato, quale parte integrante e so-
stanziale del presente atto, è finalizzato a consolidare gli inter-
venti di contrasto del tabagismo e ad altri comportamenti non
salutari che vedono coinvolta attivamente la rete degli operatori
della salute, sviluppandosi in continuità con il progetto CCM
2005-2006 per la sperimentazione di modalità di progettazione
Aziendale di interventi di contrasto al tabagismo;

— il progetto di durata biennale, ha avuto inizio in data 25
marzo 2009, e stante la complessità delle attività di coordina-
mento interregionale, tenuto conto delle motivazioni adottate
dalla Regione Emilia Romagna, il Ministero della Salute con
nota n. 0001259-P-06-12/2010 ha ritenuto opportuna la conces-
sione di una proroga di dodici mesi;

— per l’attuazione del progetto è stato sottoscritto uno speci-
fico Accordo di collaborazione con il Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche Sociali con il quale la Regione Emilia
Romagna si è impegnata a coordinare le Regioni interessate a
partecipare alle attività progettuali.

PRESO ATTO CHE con nota prot. n. 4297 del 18 febbraio
2010, la Regione Calabria ha inviato formale adesione di parte-
cipazione al progetto.

PRESO ATTO della stipula della convenzione allegata, che fa
parte integrante e sostanziale del presente atto, sottoscritta in
data 24 marzo 2011 tra la Regione Emilia Romagna e la Regione
Calabria che disciplina i rapporti di collaborazione, al fine della
buona conduzione del progetto.

PRESO ATTO dell’assegnazione del finanziamento di c

5.000,00 per le attività inerenti l’obiettivo specifico 1 del pro-
getto nazionale al quale la Regione Calabria dovrà ottemperare,
ed in particolare sperimentare in almeno una azienda sanitaria
del territorio regionale un modello di coordinamento aziendale
finalizzato a realizzare un programma di azioni dì rete per la
prevenzione, cura e controllo del tabagismo.

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta Regionale for-
mulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Struttura inte-
ressata, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità del-
l’atto, resa dal Dirigente preposto al competente Settore.

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

— di prendere atto della partecipazione della Regione Cala-
bria al progetto nazionale «Sostegno alle iniziative di controllo

del tabagismo: consolidamento degli interventi di rete nella pia-
nificazione aziendale», allegato, che fa parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

— di prendere atto della stipula della convenzione, allegata,
che fa parte integrante e sostanziale del presente atto; sottoscritta
in data 24 marzo 2011 tra la Regione Emilia Romagna e la Re-
gione Calabria che disciplina i rapporti di collaborazione, al fine
della buona conduzione del progetto;

— di prendere atto dell’assegnazione del finanziamento di c

5.000,00 per le attività inerenti l’obiettivo specifico 1 del pro-
getto nazionale al quale la Regione Calabria dovrà ottemperare,
ed in particolare sperimentare in almeno una azienda sanitaria
del territorio regionale un modello di coordinamento aziendale
finalizzato a realizzare un programma di azioni di rete per la
prevenzione, cura e controllo del tabagismo;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Tu-
tela della Salute e Politiche Sanitarie l’adozione degli atti conse-
quenziali per la realizzazione delle attività relative al progetto di
che trattasi;

— di dare mandato al Dipartimento Tutela della Salute e Po-
litiche Sanitarie per l’esecuzione del presente atto;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del presente
provvedimento comprensivo dell’allegato, sul BURC a cura del
Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 4/9/2001,
n. 19, a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento propo-
nente.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 193

Stipula convenzione con il Centro Nazionale delle Ri-
cerche – Istituto Scienze Naurologiche.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che il CNR – Istituto di Scienze Neurologiche (ISN) con
sedi regionali a Catanzaro e Cosenza svolge attività di diagnosi
avanzata e di ricerca nel campo delle malattie del sistema ner-
voso nell’ambito della quale vanta numerose pubblicazioni
scientifiche internazionali, collaborando, inoltre, con prestigiosi
istituti nazionali ed internazionali e costituendo in tutto ciò un
punto di riferimento per tutto il meridione d’Italia;

— che le malattie ereditarie del sistema nervoso, come la
Corea di Huntington, le atassie cerebellari dominanti e reces-
sive, le neuropatie periferiche ereditarie, le epilessie familiari, le
distrofie muscolari, ecc. rappresentano un gruppo di gravi e di-
sabilitanti patologie e che i più importanti studi scientifici su tali
malattie sono stati realizzati, da studiosi italiani ed internazio-
nali, sulla popolazione dell’Italia meridionale e su quella della
Calabria in particolare;
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— che dette patologie comportano elevati costi economici e
sociali per le famiglie dei pazienti oltreché per il Servizio Sani-
tario Regionale, laddove esse determinano un alto tasso di mo-
bilità extraregionale.

DATO ATTO CHE la legge regionale 17/10/1997 n. 12 all’art.
14, comma 3, autorizza la Giunta Regionale a concedere un fi-
nanziamento in favore dell’Istituto di Medicina Sperimentale
Biotecnologie (IMSEB), allocando le risorse finanziarie sul cap.
4241104 del bilancio regionale, secondo le modalità di cui alla
convenzione approvata con deliberazione di Giunta Regionale
n. 8530 del 16/12/1996.

PRESO ATTO CHE con decreto del Presidente del CNR n.
15796 del 12/2/2001 l’IMSEB è stato trasformato in Istituto di
Scienze Neurologiche (ISN).

CONSIDERATO CHE con deliberazione di G.R. n. 1037 del
4/12/2001, è stata rinnovata la suddetta convenzione tra il Con-
siglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la Regione Calabria e
le aziende sanitarie ed ospedaliere regionali, per l’erogazione di
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale da parte del-
l’ISN, afferente al medesimo Centro, provvedendo al contempo
a rideterminare in lire 900 milioni (pari ad euro 464.811,00)
l’originario finanziamento fissato con il suddetto provvedimento
giuntale.

PRESO ATTO CHE l’ISN risulta attualmente accreditato con
il Servizio Sanitario Regionale, per l’erogazione di prestazioni
di laboratorio e di diagnostica per immagini.

DATO ATTO che con deliberazione di G.R. n. 399 del 24/5/
2010 si è stabilito di stipulare una nuova convenzione con
l’ISN-CNR in quanto la precedente risultava scaduta al 18/2/
2010 e, nelle more, di prorogare il medesimo accordo fino al
31/12/2010.

RILEVATO CHE alla scadenza del 31/12/2010 non è stata
sottoscritta alcuna convenzione con l’Istituto di che trattasi e che
pertanto, bisogna a ciò provvedere con celerità, al fine di conti-
nuare a garantire l’attività istituzionale dell’Istituto di ricerca
attraverso una rinnovata regolamentazione del rapporto con il
CNR.

VISTE le note n. 132 del 4/2/11 e n. 300 del 15/2/11 con cui il
Direttore dell’ISN ha chiesto, nelle more della sottoscrizione
della nuova convenzione, la proroga della precedente al fine di
non pregiudicare l’assistenza sanitaria garantita ai cittadini.

PRESO ATTO che la valorizzazione della produzione di pre-
stazioni sanitarie rientranti nei LEA da parte dell’ISN, codificate
e tariffate giusto D.M. 22/7/1996, per l’anno 2010 è pari ad un
totale di c 1.071.082,00, per come si rileva dai dati del sistema
informativo «Tessera Sanitaria» del Ministero Economia e Fi-
nanze, forniti dal Servizio Assistenza Ospedaliera del Diparti-
mento Tutela della Salute.

TENUTO CONTO che l’attuale fase del bilancio regionale è
caratterizzata da forti criticità, con particolare riferimento al set-
tore sanitario sottoposto ad un piano di rientro dai disavanzi,
approvato con deliberazione di G.R. n. 845/09, e necessita di un
forte contenimento di spesa nei vari settori;

— che, pertanto è necessario agire anche nei confronti del-
l’ISN-CNR ridimensionando il tetto di spesa per le prestazioni
sanitarie, originariamente fissato in 7,5 miliardi di lire (pari ad
3.873.427,00) dalla D.G.R. 8530/96 e confermato da pari atto n.
1037/01, successivamente ridotto ad c 1.583.593,21 con provve-
dimento n. 399 del 24/5/2010 e che qui si ridetermina in c

1.071.082,00, pari al volume della produzione riferita all’anno
2010, come sopra determinata;

— che, pur essendosi oramai consolidato da circa un de-
cennio il finanziamento di cui alla citata deliberazione n.
1037/01, pari a lire 900 milioni (euro 464.811,00), occorre anche
in tal caso operare, per le suddette motivazioni, un ridimensio-
namento dell’impegno finanziario che qui si stabilisce in c

300.000,00, di cui c 154.937,00 – pari al finanziamento previsto
dall’art. 14, comma 3, della L.R. 12/97 – gravanti sul cap.
4241104 del corrente esercizio finanziario ed c 145.063,00 gra-
vanti sul cap. 4111103 del Fondo Sanitario Regionale.

— EVIDENZIATO che il CNR è il più grande ente di ricerca
italiano, qualificato come ente pubblico nazionale, giusto D.Lgs.
127/03, con il compito di «svolgere, promuovere, diffondere,
trasferire e valorizzare attività di ricerca nei principali settori di
sviluppo delle conoscenze e delle loro applicazioni per lo svi-
luppo scientifico, tecnologico economico e sociale del Paese» e
che, pertanto, l’erogazione di prestazioni sanitarie da parte del-
l’ISN non è da ritenersi fine a se stessa ma è direttamente con-
nessa alla prestigiosa attività di ricerca svolta nell’ambito delle
attività statutarie del CNR, senza dubbio unica realtà del genere
sul territorio regionale;

— che, pertanto, la spesa relativa al tetto di spesa di c

1.071.082,00 debba farsi gravare sul cap. 4111103 «risorse ac-
centrate del Dipartimento Tutela della Salute» del corrente eser-
cizio finanziario;

— che a seguito della stipula della convenzione tra Regione e
CNR-ISN dovranno essere erogate esclusivamente le presta-
zioni di assistenza specialistica ambulatoriale – per le quali
l’Istituto in questione risulta accreditato- per le branche specia-
listiche di: 1) Laboratorio generale di base; 2) Genetica Medica;
3) Diagnostica per immagini: radiologia tradizionale e RMN,
per come codificate e tariffate nel D.M. 22/7/1996.

RITENUTO, pertanto, di stipulare una nuova convenzione
per l’erogazione di prestazioni di specialistica ambulatoriale
fino al 31/12/2012, termine di validità del citato Piano di Rientro
dai disavanzi sanitari, secondo lo schema di accordo elaborato
dal Dipartimento Tutela della Salute, allegato alla presente deli-
berazione di cui forma parte integrante.

TENUTO CONTO dell’obbligatorietà degli adempimenti re-
lativi all’invio dei flussi informativi di cui all’art. 50 legge
326/03, nonché di tutti gli altri flussi previsti dalla vigente nor-
mativa.

SU PROPOSTA del Presidente, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle rispettive strutture interessate,
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, a voti
unanimi;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa illustrato, che qui si intende in-
teramente riportato:

Di stipulare con il CNR – Istituto di Scienze Neurologiche
con sedi regionali in Cosenza e Catanzaro una convenzione
avente validità fino al 31/12/2012 per l’erogazione di presta-
zioni di laboratorio e diagnostica per immagini.

Di approvare a tal fine lo schema di convenzione allegato alla
presente deliberazione, di cui forma parte integrante.

Di riconoscere all’ISN l’importo massimo di c 1.071.082,00,
per le suddette prestazioni di rese nell’anno in corso e rientranti
nei LEA, codificate e tariffate giusto D.M. 22/7/1996, impe-
gnando la spesa sul cap. 4211103 del corrente esercizio finan-
ziario, previa stipula della convenzione di cui in premessa.
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Di rideterminare, riducendolo, il finanziamento di cui alla de-
liberazione di G.R. 1037/01 impegnando, di conseguenza, la
complessiva spesa di c 300.000,00 così ripartita: c 154.937,00
gravanti sul cap. 4241104 ed c 145.063,00 gravanti sul cap.
4111103 del corrente esercizio finanziario, subordinatamente
alla sottoscrizione della suddetta convenzione.

Di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale per la
sottoscrizione dell’allegata convenzione ed al Dipartimento Tu-
tela della Salute per i successivi provvedimenti.

Di pubblicare il presente atto sul B.U.R. dellaCalabria.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Presidente
F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 194

Progetto «SIND Support» – Sistema Informativo Nazio-
nale sulle Dipendenze – Presa d’atto.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la Conferenza Stato Regioni ha approvato, il 29 aprile
2010, lo schema del decreto del Ministero della Salute recante:
«Istituzione del Sistema Informativo Nazionale per le Dipen-
denze»;

— la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Po-
litiche Antidroga si è impegnata a supportare successivamente
l’attivazione di tali flussi con un progetto specifico «SIND Sup-
port» a favore delle Regioni, il progetto, prevede il supporto
all’implementazione ed avvio del «Sistema Informativo Nazio-
nale sulle Dipendenze» come rete informatica nazionale unifi-
cata per il sistema delle dipendenze, affidato dal Dipartimento
Politiche Antidroga, al Consorzio Universitario di Economia In-
dustriale e Manageriale (CUEIM) in collaborazione con il Mini-
stero della Salute;

— la partecipazione al progetto «SIND Support» permetterà
alle Regioni e Province autonome di poter essere fattivamente
supportate nel processo di istituzione e/o consolidamento di
flussi regionali secondo standard uniformi e condivisi a livello
europeo;

— la Regione Calabria, con nota prot. n. 19038 del 30 luglio
2010, ha fornito la propria manifestazione preliminare di inte-
resse alla partecipazione al progetto nazionale , ed inviato, suc-
cessivamente, con nota n. 2761 del 27 gennaio 2011 il progetto
esecutivo definitivo, «SIND Support», al Dipartimento Politiche
Antidroga;

— il Dipartimento Politiche Antidroga ha comunicato, con
nota DPA 0001296 P-4.35.14 del 16/3/2011, l’approvazione del
progetto operativo proposto dalla Regione Calabria.

PRESO ATTO della partecipazione della Regione Calabria
alla realizzazione del progetto allegato, «SIND Support», che fa
parte integrante e sostanziale del presente atto.

PRESO ATTO della stipula della convenzione, allegata, che
fa parte integrante e sostanziale del presente atto, sottoscritta tra

il CUEIM – Consorzio Universitario di Economia Industriale e
Manageriale e la Regione Calabria, volta a consentire il sup-
porto e lo sviluppo del regolare flusso di dati dai singoli territori,
al SIND nazionale e per definire le modalità di realizzazione
delle attività progettuali e di erogazione del finanziamento.

PRESO ATTO dell’assegnazione del finanziamento di c

35.000,00 per sostenere le spese di realizzazione del progetto.

VISTO il D.P.R. n. 309/90 e successive modifiche.

VISTA l’Intesa Stato Regioni del 23 marzo 2005 art. 3.

VISTO il D.M. 11 giugno 2010 «Istituzione del sistema infor-
mativo nazionale per le dipendenze».

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta Regionale for-
mulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Struttura inte-
ressata, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità del-
l’atto, resa dal Dirigente preposto al competente Settore.

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

— di prendere atto della partecipazione della Regione Cala-
bria alla realizzazione del progetto allegato «SIND Support»,
che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

— di prendere atto della stipula della convenzione, allegata,
che fa parte integrante e sostanziale del presente atto, sottoscritta
tra il CUEIM – Consorzio Universitario di Economia Industriale
e Manageriale e la Regione Calabria, volta a consentire il sup-
porto e lo sviluppo del regolare flusso di dati dai singoli territori,
al SIND nazionale e per definire le modalità di realizzazione
delle attività progettuali e di erogazione del finanziamento;

— di prendere atto dell’assegnazione del finanziamento da
parte del Dipartimento Politiche Antidroga di c 35.000,00 per
sostenere le spese di realizzazione del progetto;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Tu-
tela della Salute e Politiche Sanitarie l’adozione degli atti conse-
quenziali per la realizzazione delle attività relative al progetto di
che trattasi;

— di dare mandato al Dipartimento Tutela della Salute e Po-
litiche Sanitarie per l’esecuzione del presente atto;

— di notificare il presente provvedimento a cura del Diparti-
mento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie alle AA.SS.PP.
della Regione;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del presente
provvedimento comprensivo dell’allegato, sul BURC a cura del
Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 4/9/2001,
n. 19, a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento propo-
nente.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 195

Legge 296/2006 art. 1 comma 461 – Acquisizione a titolo
gratuito di uno o più rami d’azienda di Sviluppo Italia Cala-
bria S.C.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— sviluppo Italia Calabria S.C.p.A. in liquidazione è una
delle società regionali dell’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e sviluppo d’impresa S.p.A. (di seguito Invi-
talia), di cui detiene la maggioranza assoluta;

— l’art. 1 comma 461 della legge n. 296 del 27 dicembre
2006 (Legge finanziaria 2007) ha disposto che Invitalia doveva
predisporre un piano di riordino e dismissione delle proprie par-
tecipazioni societarie sulla base dei contenuti e dei termini fis-
sati con successiva direttiva del Ministro dello Sviluppo Econo-
mico procedendo, per le società regionali, d’intesa con le Re-
gioni interessate;

— la direttiva del 27 marzo 2007, emanata d’intesa con le
regioni interessate, ha fissato gli indirizzi del citato piano dispo-
nendo la cessione a titolo gratuito alle Amministrazioni regio-
nali delle partecipazioni di controllo detenute da Invitalia;

— il piano di riordino e dismissione, predisposto dal Consi-
glio di Amministrazione della suddetta Invitalia, in data 31 lu-
glio 2007, è stato approvato con decreto del Ministro dello Svi-
luppo Economico;

— nelle more della costituzione del tavolo tecnico, in data 31
ottobre 2007, Sviluppo Italia Calabria S.C.p.A. veniva posta in
liquidazione volontaria, ma ad essa Invitalia garantiva, co-
munque, la continuazione della gestione dell’appalto di servizi
in precedenza affidatole per l’attuazione dellemisure agevola-
tive a sostegno della creazione e dello sviluppo di PMI (D.Lgs.
n. 185/2000);

— con la legge n. 31 del 28 febbraio 2008, il termine per
l’attuazione del piano di riordino delle società regionali è stato
differito al 30 giugno 2008 e successivamente, con diverse leggi,
prorogato più volte fino al 31 dicembre 2010 (Legge n. 129 del
13/8/2010), prevedendo, altresì, che le stesse continuassero a
svolgere le attività previste nei contratti di servizio con Invitalia,
già in essere al momento del loro trasferimento alle Regioni, e
relativi ai Titoli I e II del D.Lgs. n. 185/2000, fino al subentro
delle Regioni stesse nell’esercizio delle funzioni svolte dalla
stessa Invitalia in relazione agli interventi di cui ai citati Titoli;

— i termini per il graduale subentro delle Regioni nelle fun-
zioni svolte da Invitalia, in relazione ai più volte citati Titoli I e II
del D.Lgs. n. 185/2000, prevedeva l’emanazione di un decreto di
natura regolamentare;

— in data 31 ottobre 2008, la Regione Calabria, il MISE,
Invitalia e Sviluppo Italia Calabria S.C.p.A hanno firmato un
protocollo d’intesa, in base al quale, a seguito di una serie di atti
ricognitivi, l’amministrazione regionale avrebbe individuato un
soggetto cui trasferire il ramo di azienda relativo alla gestione di
interventi per la creazione e lo sviluppo di impresa.

RITENUTO che:

— l’acquisizione in argomento è necessaria ed urgente dal
momento che Sviluppo Italia Calabria S.C.p.A. è in fase di liqui-

dazione volontaria e che l’Assemblea dei suoi azionisti ha deli-
berato che entro e non oltre il 31 maggio 2011 si dovrà procedere
all’interruzione dei rapporti di lavoro;

— con questa operazione, la Regione intende assicurare la
continuità dei servizi strategici svolti daSviluppo Italia Calabria
S.C.p.A. e conseguentemente tutelarne il patrimonio professio-
nale.

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale Giu-
seppe Scopelliti, d’intesa con l’Assessore alle Attività Produt-
tive Antonio Stefano Caridi, formulata a seguito dell’istruttoria
compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichia-
razione di regolarità espressa dai Dirigenti preposti.

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato, considerata la necessità e l’ur-
genza, di:

— prendere atto della nota prot. n. 2191 del 13/5/2011, tra-
smessa al Dipartimento Presidenza, con la quale Fincalabra
S.p.A. ha manifestato interesse all’acquisizione di uno o più
rami di azienda di Sviluppo Italia Calabria S.C.p.A, nota alle-
gata alla presente deliberazione per farne parte integrante eso-
stanziale;

— autorizzare la società Fincalabra S.p.A., quale organismo
«in house» della Regione Calabria, ad acquisire a titolo gratuito
e in conformità ai criteri stabiliti dalla D.G.R. n. 116/2011, da
Sviluppo Italia Calabria S.C.p.A. in liquidazione il ramo o i rami
d’azienda ed a predisporre tutti gli atti conseguenti per proce-
dere a tale acquisizione, nonché ad ogni altra eventuale attività
che si renda necessaria per il raggiungimento delle finalità di cui
in argomento, anche mediante la convocazione dell’Assemblea
straordinaria;

— stabilire che Fincalabra S.p.A. è tenuta a trasmettere alla
Regione Calabria sistematicamente e periodicamente specifiche
informative sulle attività svolte nonché di ogni altro atto che
consenta alla Regione stessa l’esercizio del c.d. controllo ana-
logo sulla base delle vigenti disposizioni normative e giurispru-
denziali in tema di società in house;

— stabilire che Fincalabra S.p.A. dovrà elaborare, nel più
breve tempo possibile, un piano di sviluppo aziendale, che tenga
conto dell’operazione di acquisizione di cui sopra;

— demandare ai Dipartimenti Presidenza e Attività Produt-
tive, ognuno per la parte di propria competenza, l’emanazione di
tutti i conseguenti atti, derivanti dall’approvazione della pre-
sente deliberazione;

— notificare il presente atto all’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e sviluppo d’impresa S.p.A. (INVI-
TALIA), a Sviluppo Italia Calabria S.C.p.A. in liquidazione e
alla società Fincalabra S.p.A.;

— pubblicare la presente delibera sul BURC.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 197

Espressione dell’intesa di competenza regionale nel proce-
dimento di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
elettrodotti facenti parte della rete di trasporto nazionale
(RTN) ai sensi della DGR 376/2008 per l’opera «Costruzione
ed esercizio di un elettrodotto a 380 kV tra la costruenda
Stazione Elettrica di Maida e la Stazione Elettrica di Fero-
leto e di una variante all’elettrodotto a 380kV Feroleto-Riz-
ziconi, in provincia di Catanzaro – Pos EL-156».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 1 comma 26 della Legge 23 agosto 2004 n.
239 «Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»
che, a modifica dell’art. 1-sexies del D.L. 29 agosto 2003 n. 239
convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003 n. 290,
ha disposto quanto segue «........... la costruzione e l’esercizio
degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto
dell’energia elettrica sono attività di preminente interesse statale
e sono soggetti ad un’autorizzazione unica, rilasciata dal Mini-
stero delle attività produttive di concerto con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e previa intesa con la re-
gione o le regioni interessate, la quale sostituisce autorizzazioni,
concessioni, nulla osta e atti di assenso comunque denominati
previsti dalle norme vigenti ..............».

VISTA la DGR n. 376 del 28/5/2008 con la quale la Giunta
regionale ha individuato ed approvato l’iter procedimentale per
l’espressione dell’intesa di competenza regionale.

VISTO il comma 4-bis dello stesso art. 1-sexies del D.L. 29
agosto 2003 n. 239 come modificato dall’art. 27, comma 24,
lettera c) della legge 23 luglio 2009 n. 99, che stabilisce, in caso
di mancata definizione dell’intesa con la regione o le regioni
interessate, il ricorso ad un apposito comitato interistituzionale
Governo – Amministrazione regionale che provveda al rilascio
della intesa stessa entro i successivi novanta giorni.

VISTO il D.M. del 23/12/2009 con il quale il Ministero dello
Sviluppo Economico ha stabilito le modalità di composizione
del comitato interistituzionale.

VISTA la DGR n. 322 del 6/4/2010 con la quale la Giunta
regionale ha individuato i componenti del succitato comitato in-
teristituzionale.

CONSIDERATO CHE

— la società Terna S.p.A. ha inoltrato alle competenti strut-
ture regionali il progetto dell’opera «Costruzione ed esercizio di
un elettrodotto a 380 kV tra la costruenda Stazione Elettrica di
Maida e la Stazione Elettrica di Feroleto e di una variante al-
l’elettrodotto a 380kV Feroleto-Rizziconi, in provincia di Ca-
tanzaro – Pos EL-156»;

— l’opera è inserita nel Piano di Sviluppo della Rete di Tra-
smissione Nazionale (RTN) elaborato da Terna S.p.A. ed appro-
vato dal Ministero dello Sviluppo Economico;

— il Ministero dello Sviluppo Economico ha inserito l’opera
tra quelle di interesse nazionale, con conseguente assoggetta-
mento della stessa all’iter autorizzativo di cui all’art. 1 comma
26 della Legge 23 agosto 2004 n. 239;

— il Ministero dello Sviluppo Economico ha convocato e te-
nuto la prima riunione della Conferenza di Servizi a Roma in
data 13/7/2010;

— le opere risultano assoggettate a procedimento di Valuta-
zione di Impatto Ambientale regionale ai sensi del vigente Re-
golamento regionale n. 5 del 14/5/2009;

— l’intervento si rende necessario per:

a) migliorare il livello di magliatura della rete di trasmissione
ad alta tensione;

b) migliorare la regolazione dei transiti sulle due dorsali (io-
nica e tirrenica) a 380kV della Calabria;

c) incrementare la flessibilità di esercizio della rete elettrica
in Calabria;

d) fornire un adeguato supporto alla nuova stazione di tra-
sformazione a 380/150 kV in fase di costruzione nel comune di
Maida per la raccolta e lo smistamento della generazione degli
impianti da fonte eolica;

e) ridurre le congestioni di rete correlate alla sezione critica
Centro Calabria;

f) migliorare la competitività del mercato elettrico;

g) incrementare l’affidabilità del sistema elettrico e nel con-
tempo ridurre le perdite di rete;

— l’intervento risulta compatibile con le linee previsionali e
gli indirizzi del Piano energetico ambientale regionale appro-
vato con deliberazione del Consiglio regionale n. 315 del 14/2/
2005.

VISTI i verbali delle sedute della conferenza di servizi interna
all’Amministrazione regionale tenutesi nei giorni 24/8/2010 e
29/9/2010 ed in particolare le prescrizioni contenute nel verbale
del 29/9/2010 di seguito elencate:

1. gli interventi in progetto e tutte le opere di sostegno e di
difesa necessarie, dovranno assicurare condizioni ottimali di sta-
bilità nelle zone d’intervento al fine di evitare qualsiasi turba-
mento all’assetto idrogeomorfologico delle aree interessate dai
lavori;

2. i movimenti di terra da eseguire con l’ausilio del mezzo
meccanico e/o con lavori manuali, dovranno essere diretti alla
realizzazione dei livellamenti del terreno strettamente necessari
alla realizzazione dei sostegni previsti;

3. possibili accumuli temporanei di materiale di risulta do-
vranno essere stoccati in aree prive di vegetazione, rispettando
distanze di assoluta sicurezza da incisioni fluviali, orli di ter-
razzi, eventuali cigli di distacco e dai confini di aree instabili, in
dissesto o in erosione;

4. gli interventi di natura idraulica dovranno garantire l’al-
lontanamento delle acque di ruscellamento, di infiltrazione e di
scorrimento da tutta l’area di progetto, fino agli impluvi naturali
e/o alla rete comunale. Dovranno quindi essere realizzate tutte le
opportune opere accessorie atte ad eliminare qualsiasi intera-
zione negativa del sistema opera-terreno;

5. ove si rendessero necessarie varianti in corso d’opera il
proponente dovrà darne comunicazione scritta all’Area Territo-
riale Centrale – Gestione vincolo idrogeologico, prima della loro
realizzazione;

6. il taglio eventuale di piante in area boscata, dovrà essere
limitato al minimo indispensabile e dovrà interessare soltanto

16-6-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 11 19865



quegli alberi che sono di effettivo ostacolo alla esecuzione dei
lavori. Detto taglio dovrà essere espressamente autorizzato da
questo Ufficio previa presentazione di apposita istanza;

7. nella fase esecutiva dovranno essere poste in essere tutte
le raccomandazioni e prescrizioni fornite e/o desumibili dallo
studio geologico redatto dal dott. geol. Marco Sandrucci iscritto
all’albo dei dottori geologi della Regione Lazio al n. 666, e deve
essere tenuto conto in ogni caso, delle disposizione dal D.M.
LL.PP. 11/3/1988 e dal D.M 14/1/2008 alfine di garantire per
stabili livelli di sicurezza la pubblica incolumità;

8. nell’esecuzione degli interventi deve essere inoltre adot-
tata ogni cautela atta ad evitare danni a persone od a cose, dei
quali il proponente resterà comunque responsabile tenendo al-
tresì sollevata la Regione Calabria da ogni controversia o riven-
dicazione da parte di terzi;

9. la società Terna dovrà rivolgere specifica istanza di con-
cessione alle competenti strutture del Dipartimento Bilancio e
Patrimonio dell’amministrazione regionale, per come disposto
dall’art. 14 della L.R. n. 15/1992, in quanto l’elettrodotto pro-
posto attraversa l’acquedotto regionale «Vattindieri» in contrada
«Quota Barile» del comune di Maida (CZ).

VISTO il protocollo d’intesa sottoscritto tra la Regione Cala-
bria – Dipartimento Politiche dell’Ambiente, la società Terna
S.p.A. e le amministrazioni comunali territorialmente compe-
tenti in data 12/6/2008 con il quale i soggetti firmatari hanno
condiviso, relativamente all’elettrodotto in questione, il corri-
doio preferenziale e le fasce di fattibílità.

VISTA la DGR n. 349 del 10/5/2010 con la quale la Giunta
regionale ha rilasciato «parere favorevole all’intesa Stato-Re-
gione sulla localizzazione dell’opera ai fini urbanistici ed edi-
lizi».

VISTO il decreto n. 13449 del 20/9/2010 di compatibilità am-
bientale favorevole con prescrizioni.

VISTO il decreto n. 18820 del 28/12/2010 con il quale il Di-
rigente Generale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente ha
modificato il precedente decreto n. 13449 del 20/9/2010, elimi-
nando la prescrizione riportata al punto 1 della pagina 5 del me-
desimo decreto n. 13449.

VISTA la nota prot. n. 1049/DIP del 27/1/2011 con la quale il
Dirigente del Settore Politiche Energetiche del Dipartimento At-
tività Produttive ha comunicato ai Dipartimenti interessati che
provvederà «al rilascio dell’intesa regionale sulla scorta delle
risultanze della Conferenza di Servizi del 29/9/2010, tenuto
conto di quanto intervenuto per effetto del decreto di rettifica del
Dipartimento Ambiente n. 18820 del 28/12/2010 e senza ag-
gravio del procedimento con ulteriore convocazione di Confe-
renza di Servizi».

VISTA la nota prot. n. 2089/DIP del 23/3/2011 con la quale il
Dirigente del Settore Politiche Energetiche del Dipartimento At-
tività Produttive ha comunicato agli Enti locali territoríalmente
interessati (già convocati ai lavori della Conferenza di Servizi
presso il competente Ministero dello Sviluppo Economico il 13/
7/2010) l’imminente rilascio dell’intesa regionale.

SU PROPOSTA del Presidente, on.le Giuseppe Scopelliti,
formulata a seguito dell’istruttoria compiuta dalle strutture inte-
ressate, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità espressa
dai Dirigenti preposti.

A voti unanimi

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono di
seguito accolte e trascritte, di:Esprimere, alla luce delle risul-
tanze del procedimento di cui alla DGR 376/2008, l’intesa re-
gionale sull’opera «Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a
380 kV tra la costruenda Stazione Elettrica di Maida e la Sta-
zione Elettrica di Feroleto e di una variante all’elettrodotto a
380kV Feroleto-Rizziconi, in provincia di Catanzaro – Pos EL-
156» con le seguenti prescrizioni a carico della società Terna
S.p.A.:

— ottemperare alla prescrizioni contenute nel decreto di
compatibilità ambientale favorevole n. 13449 del 20/9/2010, per
come modificato con decreto n. 18820 del 28/12/2010;

— ottemperare alle prescrizioni contenute nel verbale della
Conferenza di Servizi interna all’Amministrazione regionale del
29/9/2010, di seguito riportate:

a) gli interventi in progetto e tutte le opere di sostegno e di
difesa necessarie, dovranno assicurare condizioni ottimali di sta-
bilità nelle zone d’intervento al fine di evitare qualsiasi turba-
mento all’assetto idrogeomorfologico delle aree interessate dai
lavori;

b) i movimenti di terra da eseguire con l’ausilio del mezzo
meccanico e/o con lavori manuali, dovranno essere diretti alla
realizzazione dei livellamenti del terreno strettamente necessari
alla realizzazione dei sostegni previsti;

c) possibili accumuli temporanei di materiale di risulta do-
vranno essere stoccati in aree prive di vegetazione, rispettando
distanze di assoluta sicurezza da incisioni fluviali, orli di ter-
razzi, eventuali cigli di distacco e dai confini di aree instabili, in
dissesto o in erosione;

d) gli interventi di natura idraulica dovranno garantire l’al-
lontanamento delle acque di ruscellamento, di infiltrazione e di
scorrimento da tutta l’area di progetto, fino agli impluvi naturali
e/o alla rete comunale. Dovranno quindi essere realizzate tutte le
opportune opere accessorie atte ad eliminare qualsiasi intera-
zione negativa del sistema opera-terreno;

e) ove si rendessero necessarie varianti in corso d’opera il
proponente dovrà darne comunicazione scritta all’Area Territo-
riale Centrale – Gestione vincolo idrogeologico, prima della loro
realizzazione;

f) il taglio eventuale di piante in area boscata, dovrà essere
limitato al minimo indispensabile e dovrà interessare soltanto
quegli alberi che sono di effettivo ostacolo alla esecuzione dei
lavori. Detto taglio dovrà essere espressamente autorizzato da
questo Ufficio previa presentazione di apposita istanza;

g) nella fase esecutiva dovranno essere poste in essere tutte le
raccomandazioni e prescrizioni fornite e/o desumibili dallo
studio geologico redatto dal dott. geol. Marco Sandrucci iscritto
all’albo dei dottori geologi della Regione Lazio al n. 666, e deve
essere tenuto conto, in ogni caso, delle disposizione dal D.M.
LL.PP. 11/3/1988 e dal D.M 14/1/2008 al fine di garantire per
stabili livelli di sicurezza la pubblica incolumità;

h) nell’esecuzione degli interventi deve essere inoltre adot-
tata ogni cautela atta ad evitare danni a persone od a cose, dei
quali il proponente resterà comunque responsabile tenendo al-
tresì sollevata la Regione Calabria da ogni controversia o riven-
dicazione da parte di terzi;

16-6-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1119866



i) la società Terna dovrà rivolgere specifica istanza di conces-
sione alle competenti strutture del Dipartimento Bilancio e Pa-
trimonio dell’amministrazione regionale, per come disposto dal-
l’art. 14 della L.R. n. 15/1992, in quanto l’elettrodotto proposto
attraversa l’acquedotto regionale «Vattindieri» in contrada
«Queta Barile» del comune di Maida (CZ).

Trasmettere copia del presente atto al Ministero per lo Svi-
luppo Economico per gli atti consequenziali;

Disporre la pubblicazione del presente atto sul BURC.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 199

Programmazione Regionale Unitaria 2007/2013 – Disposi-
zioni riguardanti il Nucleo Regionale di Valutazione e Veri-
fica Investimenti Pubblici (NRVVIP).

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE la Giunta Regionale:

— con Delibera n. 249/2000 ha istituito, ai sensi della Legge
144/1999 e s.m.i., il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici;

— con Delibera n. 645/2007 ha modificato la precedente De-
libera n. 278/2007 concernente la «Riorganizzazione del Nucleo
Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pub-
blici»;

— con Delibera n. 203/2008 ha completato l’organico del
Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti
Pubblici;

— con Delibera n. 483/2008 ha trasformato il Nucleo Regio-
nale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici in
Unità Organizzativa Autonoma ai sensi dell’art. 7, comma 4
della L.R. n. 31 del 7 agosto 2002;

— con Delibera n. 520/2009 ha rimodulato la struttura orga-
nizzativa del Dipartimento 3 «Programmazione Nazionale e Co-
munitaria» con Delibera n. 565 del 24 agosto 2009 ha proceduto
all’approvazione del Regolamento Operativo del Nucleo Regio-
nale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici;

— con Delibera n. 111 del 12 febbraio 2010 ha provveduto,
fra l’altro a prorogare per due anni, a decorrere dal 17 marzo
2010, gli attuali componenti interni del NRVVIP e prorogare per
un anno i contratti di collaborazione dei due componenti esterni
del NRVVIP selezionati con procedura di evidenza pubblica di
cui alle deliberazioni della G.R. n. 360/01 e n. 361/01;

— con Delibera n. 686 del 19 ottobre 2010 ha proceduto ad
integrare l’organico del NRVVIP;

— con Delibera n. 95 del 18 marzo 2011 ha conferito all’avv.
Pietro Manna l’incarico di Dirigente Generale ad interim del Di-
partimento n. 3 «Programmazione Nazionale e Comunitaria».

VISTI

— la legge n. 144 del 17 maggio 1999 che, all’art. 1, prevede
la costituzione, presso le Regioni e le Province autonome, di
Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici che,
in raccordo fra loro e con il Nucleo di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici del Ministero dell’Economia e Fi-
nanze, garantiscano il supporto tecnico nelle fasi di programma-
zione, valutazione, attuazione e verifica di politiche, piani e pro-
grammi di intervento promossi e attuati da ogni singola Ammi-
nistrazione regionale o Provincia autonoma;

— la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del
10 settembre 1999 stabilisce che i Nuclei Regionali di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici:

− siano collocati nell’ambito delle strutture preposte alla
programmazione regionale;

− assicurino livelli di professionalità rispondenti alle fi-
nalità previste dall’art. 1 della Legge n. 144/1999 e comunque in
grado di garantire competenze nel campo dell’analisi di fattibi-
lità e di valutazione ex-ante, in itinere, ex-post di progetti e pro-
grammi di investimento, dell’analisi economica ed ambientale
applicata a livello territoriale e settoriale;

— il Documento di protocollo, previsto dai commi 3 e 4 della
citata direttiva del PCM 10 settembre 1999, approvato in data
10/2/2000 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.

CONSIDERATO CHE

— nell’ambito della Programmazione Regionale Unitaria
Nazionale 2007/2013, il NRVVIP esercita le attribuzioni pre-
viste:

− dal Quadro Strategico Nazionale 2007/2013;

− dalla Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 e
s.m.i.;

− dal POR Calabria FESR 2007/2013;

− dal POR Calabria FSE 2007/2013;

− dal PSR della Regione Calabria 2007/2013; dal PAR
Calabria FAS 2007/2013;

− dal Piano delle Valutazioni della Programmazione Re-
gionale Unitaria 2007/2013;

− dal Documento recante la descrizione dei Sistemi di
Gestione e Controllo del POR Calabria FESR 2007/2013, ai
sensi dell’art.71, paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1083/
2006;

− dal Documento recante la descrizione dei Sistemi di
Gestione e Controllo del POR Calabria FSE 2007/2013, ai sensi
dell’art. 71, paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

− dal Piano di Azione degli Obiettivi di Servizio della
Regione Calabria previsto dalla Delibera CIPE n. 82 del 3 agosto
2007;

— nell’ambito del Piano delle Valutazioni della Programma-
zione Regionale Unitaria 2007/2013, il NRVVIP svolge le se-
guenti attività:

− supporta il Responsabile del Piano delle Valutazioni
nella redazione, aggiornamento ed attuazione del Piano;
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− affianca il Responsabile del Piano delle Valutazioni
nelle attività di analisi e individuazione delle domande di valu-
tazione dei soggetti beneficiari della politica regionale unitaria;

− propone temi e domande di valutazione al Gruppo di
Pilotaggio del Piano delle Valutazioni;

− elabora analisi e valutazioni previste dal Piano delle
Valutazioni, sulla base delle competenze e delle risorse profes-
sionali disponibili;

− garantisce un adeguato raccordo metodologico con i
Valutatori esterni;

− garantisce il necessario coordinamento metodologico e
operativo con il Sistema Nazionale di Valutazione per le attività
previste dal Piano delle Valutazioni;

− verifica in itinere ed ex-post la qualità delle valutazioni
realizzate dai Valutatori esterni;

− supporta il Gruppo di Pilotaggio.

PRESO ATTO CHE:

— il NRVVIP, a seguito della Delibera n. 686/2010, si av-
vale:

− di una Segreteria Tecnica-Amministrativa composta da
n. 3 funzionari;

− di n. 8 componenti interni: n. 7 selezionati con proce-
dura di evidenza pubblica di cui alla deliberazione della Giunta
regionale n. 278/2007 e decreto del Dirigente Generale n. 355
del 17 gennaio 2008 e 1 selezionato con procedura di evidenza
pubblica di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 360
del 27 aprile 2001;

− di n. 2 componenti esterni selezionati con procedura di
evidenza pubblica di cui alle deliberazioni della Giunta regio-
nale n. 360 e 361 del 27 aprile 2001;

− con Delibera n. 111 del 12 febbraio 2010, per dare con-
tinuità al funzionamento del NRVVIP, è stata:

− confermata la composizione della Segreteria Tecnico-
Amministrativa, costituita da tre funzionari;

− sono stati prorogati per ulteriori due anni i componenti
interni;

− sono stati prorogati per un anno i contratti di collabora-
zione dei due componenti esterni selezionati con procedura di
evidenza pubblica con scadenza, a seguito della stipula dei rela-
tivi contratti al 23 marzo 2011;

− l’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, come modificato dall’articolo 3, comma 77, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, prevede espressamente la possibilità per
l’Amministrazione regionale di avvalersi di contratti diversi da
quelli di lavoro subordinato a tempo indeterminato per gli orga-
nismi operanti per le finalità di cui all’articolo 1 della legge n.
144/99. Essa aggiunge all’articolo 36, il comma 6-quater «Le
disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si applicano ai
componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di
valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di
cui all’articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.

TENUTO CONTO

— che al fine di garantire qualità, efficacia, efficienza al pro-
cesso di programmazione e valutazione delle politiche di svi-

luppo regionali e degli investimenti pubblici è opportuno salva-
guardare e consolidare l’azione e l’esperienza svolta dal Nucleo
Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici
(NRVVIP) nella sua interezza;

— che il NRVVIP concorre allo sviluppo dell’Amministra-
zione Regionale attraverso la costante attività di supporto tec-
nico alla programmazione ed alla valutazione di programmi e di
progetti contribuendo al miglioramento dell’efficacia del-
l’azione amministrativa regionale ed alla diffusione della cultura
della valutazione nella pubblica amministrazione;

— che per gli oneri derivanti si farà fronte con le risorse CIPE
assegnate alla Regione per il funzionamento del Nucleo di Valu-
tazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, di cui alla legge
144/99 ed imputate sul capitolo di bilancio 1004108, impe-
gnando la relativa spesa;

— che il CIPE nella seduta del 18 novembre 2010 con Deli-
bera 102/2010, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26
febbraio 2011, ha confermato la ripartizione delle risorse e delle
quote per gli anni 2009 e 2010 da destinare al cofinanziamento
dei Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici
istituiti presso le Amministrazioni centrali, regionali e le Pro-
vince Autonome;

— che, in particolare, le attività di valutazione contemplate
nel Piano Unitario delle Valutazioni approvate in data 6 ottobre
2010 dal Comitato di Pilotaggio del Piano delle Valutazioni, do-
vranno essere realizzate dal NRVVIP attraverso le seguenti atti-
vità:

− attività di valutazione ex-post della Programmazione
Regionale 2000-2006 – attività di valutazione ex-ante della Pro-
grammazione Regionale 2007-2013;

− attività di valutazione in-itinere della Programmazione
Regionale 2007-2013;

— che per dette attività, proprio per la complessità e la rile-
vanza del lavoro da svolgere, è prevista dal Documento di Attua-
zione dell’Asse IX – Linea di Intervento 9.1.1.6 del POR Cala-
bria FESR 2007/2013, la costituzione di Gruppi di Valutazione
composti, tra l’altro, da coordinatori individuati tra i componenti
del NRVVIP e da ricercatori senior e junior, selezionati secondo
le modalità previste dal Regolamento Regionale n. 8 del 2009,
così come modificato ed integrato dal Regolamento n. 9 del 2010
e dal Regolamento Regionale n. 9 del 2009, così come modifi-
cato ed integrato dal Regolamento n. 10 del 2010;

— che è stato avviato l’iter per la selezione, secondo quanto
previsto dai Regolamenti su indicati, dei ricercatori senior e ju-
nior, che dovranno essere coordinati da componenti del NRVVIP
e che, unitamente all’attuale organico del NRVVIP, garantiranno
tutti gli adempimenti previsti dal Piano delle Valutazioni e dal
Documento di Attuazione dell’Asse IX – Linea di Intervento
9.1.1.6 del POR Calabria FESR 2007/2013, operazioni 9.1.1.6.2,
9.1.1.6.3 e 9.1.1.6.4;

— che i componenti interni del NRVVIP con Delibera n. 111
del 12 febbraio 2010 sono stati prorogati per due anni a decor-
rere dal 17 marzo 2010.

— che i componenti esterni del NRVVIP in possesso di con-
tratto di collaborazione con Delibera n. 111 del 12 febbraio 2010
sono stati prorogati per un anno e quindi con contratto in sca-
denza 22 marzo 2011;

— che la professionalità e l’esperienza decennale dei compo-
nenti esterni, oltre alla qualità dell’attività svolta nel campo della
valutazione di programmi e progetti, elaborazione e definizione
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dei documenti di programmazione soprattutto connessi all’uti-
lizzo dei fondi europei ed a supporto alle attività di attuazione
della programmazione con specifico riferimento all’analisi valu-
tativa dei fenomeni economici, sociali, territoriali, alla valuta-
zione della sostenibilità gestionale economico-finanziaria, nella
definizione dei criteri di selezione del POR Calabria 2007-2413,
nella valutazione di studi di fattibilità e di Accordi di Programma
Quadro, garantisce la disponibilità di competenze essenziali
nelle aree delle scienze economiche, sociali, territoriali e delle
tecniche e metodologie di valutazione che non trovano riscontro
nelle professionalità dei componenti interni del nucleo;

— che è necessario assicurare la regolare attività del Nucleo,
con anche particolare riferimento alle attività in corso quali il
Rapporto Annuale di Esecuzione 2010 del POR Calabria FESR
2007-2013, integrazioni al RFE 2000-2006, Piano delle Valuta-
zioni della Politica Unitaria Regionale 2007-2013, la cui man-
cata esecuzione comprometterebbe il regolare svolgimento del-
l’attività di attuazione del Programma.

RITENUTO NECESSARIO, per dare continuità al funziona-
mento del Nucleo, prorogare di ulteriori dodici mesi, i contratti
di collaborazione degli attuali due componenti esterni del Nu-
cleo, selezionati con procedura di evidenza pubblica, di cui alle
deliberazioni della Giunta Regionale n. 360 e 361 del 27 aprile
2001.

STABILITO CHE:

— il compenso annuo per ciascun collaboratore deve inten-
dersi pari a euro cinquantaseimila onnicomprensivo, determi-
nato in conformità alla normativa fiscale e contributiva vigente
ed anche in analogia a quanto già disposto per la retribuzione
delle figure professionali «esperti individuali senior», tenuto
conto dell’importo corrisposto nei contratti precedenti;

— per gli oneri derivanti dai rinnovi dei due suddetti contratti
di collaborazione dei componenti esterni si farà fronte con le
risorse CIPE assegnate alla Regione per il funzionamento del
Nucleo di cui alla Legge 144/99 ed imputate sul capitolo di bi-
lancio 1004108, impegnando la relativa spesa.

Su proposta dell’Assessore Regionale alla Programmazione
Nazionale e Comunitaria, On.le Giacomo Mancini, formulata
sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui
dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto.

DELIBERA

Per i motivi di cui alla premessa che qui si intendono tutti
integralmente riportati

— di dare continuità al funzionamento del Nucleo Regionale
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP)
attraverso la proroga di ulteriori dodici mesi, rinnovabile, dei
contratti di collaborazione dei due componenti esterni del
NRVVIP selezionati con procedura di evidenza pubblica di cui
alla deliberazione della Giunta Regionale n. 360 e n. 361 del 27
aprile 2001;

— di stabilire, nelle more della stipula del contratto, tenuto
conto del lavoro svolto al fine di assicurare la continuità delle
attività, di considerare ai fini della retribuzione ai suddetti due
componenti le prestazioni svolte, secondo le stesse modalità,
sino alla data di sottoscrizione del contratto;

— di stabilire che il compenso da corrispondere ai due com-
ponenti esterni del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici sia determinato, per come specifi-
cato in premessa, in analogia a quanto già disposto per la retri-
buzione delle figure professionali «esperti individuali senior»,
tenuto conto dell’importo corrisposto nei contratti precedenti;

— di stabilire che il compenso da corrispondere ai due com-
ponenti esterni del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici è determinato sulla base di quanto
specificato narrativa;

— di fare fronte agli oneri derivanti dalle proroghe degli in-
carichi di cui al comma precedente con le risorse CIPE asse-
gnate alla Regione per il funzionamento del Nucleo di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici, di cui alla legge
144/99 ed imputate sul capitolo di bilancio 1004108;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento n. 2
«Presidenza» la sottoscrizione dei contratti con i due compo-
nenti esterni del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici;

— di demandare, altresì, al Dirigente Generale del Diparti-
mento n. 3 «Programmazione Nazionale e Comunitaria» l’ado-
zione di tutti i provvedimenti necessari all’attuazione della pre-
sente deliberazione;

— di inviare la presente deliberazione alla Sezione di Con-
trollo della Corte dei Conti per la Regione Calabria;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi
della legge regionale 4/9/2001, n. 19, a richiesta del Dirigente
Generale del Dipartimento Proponente.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 219

L.R. n. 15/02 art. 9 – Comitato Regionale per la tutela e la
valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale – Ade-
guamento all’art. 5 della L.R. n. 22/2010.

LA GIUNTA REGIONALE

CONSIDERATO che:

— la legge regionale n. 15 del 15 marzo 2002 «Norme sulla
tutela, il recupero e la promozione dell’artigianato artistico e
tipico della Calabria» all’art. 9 istituisce il Comitato Regionale
per la tutela e la valorizzazione dell’artigianato artistico e tradi-
zionale;

— il comma 6 della succitata norma stabilisce che ai compo-
nenti del Comitato è attribuito un gettone di presenza pari a c

154,94 per seduta, oltre al rimborso spese di viaggio per i resi-
denti fuori sede;

— con Delibera di Giunta regionale n. 663 dell’8 ottobre
2007, nel rispetto dell’art. 9 del «collegato alla manovra finan-
ziaria per l’anno 2007», è stata rimodulata la Composizione del
Comitato di cui alla L.R. n. 15/2002 ha stabilito una riduzione
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pari al 10% del gettone di presenza attribuito al componenti del
Comitato, nonché la limitazione delle sedute nel numero mas-
simo di sei al mese;

— la Legge regionale 11 agosto 2010 n. 22 «Misure di razio-
nalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale» all’art. 5
(Riduzione delle spese per comitati e commissioni istituiti
presso l’Amministrazione Regionale) comma 1 prevede che la
Giunta regionale deve procedere a decorrere dall’esercizio fi-
nanziario 2011 ad un risparmio netto del 30 per cento rispetto
all’anno 2009, della spesa sostenuta per Comitati, Commissioni
ed altri organi collegiali istituiti presso l’Amministrazione Re-
gionale.

DATO ATTO che nel rispetto della Legge regionale n. 22/
2010, si deve procedere ad una ulteriore riduzione pari al 30%
del compenso stabilito quale gettone di presenza attribuito ai
componenti il Comitato di cui alla L.R. n. 15/2002, nonché ad
una limitazione pari ad un massimo di due sedute mensili dello
stesso.

RITENUTO opportuno, pertanto garantire il rispetto di
quanto contenuto nella norma di cui al punto precedente.

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 recante «Sepa-
razione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da
quella di gestione».

VISTE

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria»;

— la Legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 recante
«Norme sul procedimento amministrativo, la pubblicità degli
atti ed il diritto di accesso: Disciplina della pubblicazione del
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria»;

— la D.G.R. n. 770 dell’11 novembre 2006 avente ad oggetto
«Ordinamento generale delle strutture organizzative della
Giunta regionale (Art. 7, L.R. n. 31/2002) e s.m.i.;

— la Delibera di Giunta Regionale n. 334 del 21 aprile con la
quale la dr.ssa Maria Grazia Nicolò è stata nominata Dirigente
Generale del Dipartimento n. 5 «Attività Produttive»;

— il D.P.G.R. n. 99 del 3 maggio 2010 con il quale è stato
conferito alla dr.ssa Maria Grazia Nicolò l’incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento n. 5 «Attività Produttive»;

— la Delibera di Giunta Regionale n. 440 del 7/6/2010 con la
quale il dott. Marco Aloise è stato nominato dirigente a tempo
determinato del Dipartimento 5 «Attività Produttive»;

— il D.P.G.R. n. 2218 del 20 luglio 2010 con cui è stato con-
ferito al dott. Marco Aloise l’incarico di Dirigente del Settore
«Industria, Commercio e Artigianato» del Dipartimento 5 «Atti-
vità Produttive».

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Attività Produttive, An-
tonio Stefano Caridi, formulata sulla base dell’istruttoria com-
piuta dalla struttura interessata, nonché dell’espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente Generale compe-
tente, a voti unanimi.

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

1. di stabilire con decorrenza 1 gennaio 2011, la riduzione
pari al 30% del compenso stabilito quale gettone di presenza
attribuito ai componenti il Comitato di cui alla L.R. n. 15/2002,
art. 9;

2. di determinare il numero massimo in due sedute mensili
del citato Comitato;

3. di demandare al Dipartimento 5 «Attività Produttive» la
notifica ai Soggetti interessati del presente provvedimento,
nonché l’adozione degli atti necessari e consequenziali;

4. di autorizzare la pubblicazione della presente Delibera-
zione nel BURC.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 220

Intesa tra la Regione Calabria e il Dipartimento di Infor-
matica, Matematica, Elettronica e Trasporti (DIMET) – del-
l’Università Mediterranea di Reggio Calabria – Approva-
zione schema di convenzione.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la Regione Calabria ed il Dipartimento di Informatica,
Matematica, Elettronica e Trasporti (DIMET) – dell’Università
Mediterranea di Reggio Calabria, ritengono altamente significa-
tivo instaurare un rapporto non episodico di collaborazione, nel
quale le attività di studio, ricerca,trasferimento tecnologico, con-
sulenza, monitoraggio e programmazione condotte dal DIMET
possano supportare, con l’utilizzo di risorse qualificate e stru-
menti adeguati, le iniziative relative alle politiche regionali in
materia di ambiente, energia, fonti energetiche alternative, indu-
stria, commercio, internazionalizzazione delle imprese, sviluppo
del sistema produttivo, reti di distribuzione, trasporti, e ICT;

— il D.P.R. n. 382/80, riguardante il riordinamento della do-
cenza universitaria, prevede la possibilità di pervenire a forme di
collaborazione tra le Università e gli Enti pubblici e privati per
lo svolgimento di attività di ricerca e consulenza per conto terzi
(art. 66), sia per la sperimentazione di nuove attività didattiche
(art. 92), sia al fine di avvalersi di strutture e servizi logistici
extrauniversitari per lo svolgimento di attività didattiche inte-
grative di quelle universitarie finalizzate al completamento della
formazione accademica e professionale (art. 27);

— la Regione Calabria, intende perseguire lo scopo enun-
ciato non solo tramite il ricorso alle professionalità umane ope-
ranti all’interno del DIMET, ma anche mediante l’eventuale im-
piego delle strumentazioni e dei supporti tecnologici esistenti
presso lo stesso Dipartimento;

— il DIMET, intende avvantaggiarsi nel disporre del terri-
torio regionale come un «Laboratorio reale» per attività di inda-
gini, ricerca, analisi e progettazione, consentendo dunque alle
professionalità umane che operano al suo interno una efficace
formazione sul campo.

DATO ATTO che:

— la Regione Calabria è interessata a sviluppare rapporti di
collaborazione con il DIMET su temi di interesse comune ed, a
tal fine, intende stipulare una Convenzione Quadro per regolare
tali rapporti di collaborazione;
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— la Convenzione avrà natura normativa, rinviando la speci-
ficazione dei singoli incarichi, con la determinazione delle mo-
dalità e dei tempi di realizzazione nonché di eventuali corrispet-
tivi, ad appositi Atti Esecutivi.

RITENUTO di dover procedere all’approvazione dello
schema di Convenzione quadro allegato al presente atto quale
parte integrante e sostanziale.

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 recante «sepa-
razione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di controllo da
quella di gestione», così come modificato dal D.P.G.R. n. 206/
2000.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 recante:
«Norme sul procedimento amministrativo, la pubblicità degli
atti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria».

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Attività Produttive An-
tonio Stefano Caridi formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalla struttura interessata, nonché dell’espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente competente.

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integral-
mente riportati:

— di approvare lo schema di Convenzione Quadro tra la Re-
gione Calabria e il Dipartimento di Informatica, Matematica,
Elettronica e Trasporti (DIMET) – dell’Università Mediterranea
di Reggio Calabria che, allegato alla presente deliberazione, ne
forma parte integrante e sostanziale;

— di autorizzare l’Assessore alle Attività Produttive Antonio
Stefano Caridi alla sottoscrizione della Convenzione e ad appor-
tare eventuali modifiche che dovessero essere necessarie in sede
di perfezionamento dell’atto;

— di demandare al Dipartimento «Attività Produttive» la
predisposizione e l’attuazione di tutti gli atti e le attività con-
nesse alla sottoscrizione della Convenzione;

— di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul BURC.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 maggio 2011, n. 221

L.R. n. 38/2001 Consorzio per lo Sviluppo Industriale
della Provincia di Reggio Calabria – Approvazione modi-
fiche statutarie disposte dal Commissario ad acta con delibe-
razione n. 1/Comm del 28/4/2011.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— l’art. 3 della legge regionale n. 38/2001 stabilisce che lo
statuto e le relative modificazioni sono adottati dall’Assemblea
generale del Consorzio e approvate con decreto del Presidente
della Regione su conforme deliberazione della Giunta regionale;

— la legge regionale del 24 dicembre 2010 n. 34, art. 36,
pubblicata sul BUR n. 24 del 31 dicembre 2010, supplemento
straordinario n. 1 del 31 dicembre 2010, ha apportato delle mo-

difiche alla legge regionale del 24 dicembre 2001 n. 38 istitutiva
del Nuovo regime giuridico dei Consorzi per le aree, i nuclei e le
zone di sviluppo industriale;

— il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di
Reggio Calabria con nota del 28 febbraio 2011 prot. 885 ed ac-
quisita al protocollo del Dipartimento con il n. 1191/Dip del 7
marzo 2011, Convocava oltre i termini l’Assemblea Generale,
da tenersi in seconda convocazione per il giorno 28 marzo 2011;

— che la stessa andava deserta per mancato raggiungimento
del quorum costitutivo necessario per la validità della stessa;

— con delibera della Giunta Regionale n. 142 del 12 aprile
2011 si rendeva necessario, procedete senza ulteriori ritardi ed in
via sostitutiva agli adempimenti di legge, tenuto conto della ri-
levanza, nonché dell’urgenza delle modifiche da introdurre nello
Statuto dell’Ente, con la nomina di un Commissario ad acta, ai
sensi del comma 1 dell’art. 8 della L.R. 38/2001;

— con D.P.G.R. n. 55 del 27 aprile 2011 è stata nominata
Commissario ad acta la dott.ssa Maria Grazia Nicolò – Direttore
Generale del Dipartimento Attività Produttive – presso il Con-
sorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Reggio Ca-
labria, per l’adeguamento dello Statuto consortile;

— con deliberazione n. 1/Comm del 28 aprile 2011 il Com-
missario ad acta ha provveduto ad adeguare lo Statuto Consor-
tile ai sensi dell’art. 36 della legge regionale del 29 dicembre
2010 n. 34.

ESAMINATA la deliberazione del Commissario ad acta e lo
statuto consortile, allegati alla presente che forma parte inte-
grante, con la quale il predetto ha provveduto ad adottare le pre-
scritte modifiche statutarie conformemente alla normativa citata.

RITENUTO, pertanto, di dover approvare lo statuto del Con-
sorzio per lo Sviluppo industriale della Provincia di Reggio Ca-
labria per come modificato e demandare al Presidente della
Giunta regionale l’adozione di un apposito D.P.G.R. dello
stesso.

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Attività Produttive On.
Stefano Antonio Caridi, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalle strutture interessate, nonché dalla espressa di-
chiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente preposto
alla competente struttura.

DELIBERA

Per i motivi sopra esposti che, qui di seguito, si intendono
integralmente riportate e trascritti:

— di approvare le modifiche allo Statuto del Consorzio per
lo Sviluppo Industriale della Provincia di Reggio Calabria, adot-
tate dal Commissario ad acta con delibera n. 1/Comm del 28
aprile 2011, conformi alla legge regionale n. 3812001, nonché al
disposto della legge regionale n. 34 del 29 dicembre 2010;

— di demandare al Presidente della Giunta Regionale l’ado-
zione di un apposito decreto di approvazione dello statuto;

— di affidare al Dirigente generale del Dipartimento Attività
Produttive ogni altro adempimento di attuazione della presente
deliberazione:

— di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 20 maggio 2011

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il Presidente
F.to Zoccali F.to Scopelliti

(segue allegato)
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Vendita:
fascicolo ordinario di Parti I e II costo pari ad c 2,00; numero arretrato c 4,00;
fascicolo di supplemento straordinario:
prezzo di copertina pari ad c 1,50 ogni 32 pagine.
fascicolo di Parte III costo pari ad c 1,50; numero arretrato c 3,00.

Prezzi di abbonamento:
Parti I e II: abbonamento annuale c 75,00;
Parte III: abbonamento annuale c 35,00.

Condizioni di pagamento:
Il canone di abbonamento deve essere versato a mezzo di conto corrente postale n. 251884 intestato al «Bollettino Ufficiale della Regione Calabria»
– 88100 Catanzaro, entro trenta giorni precedenti la sua decorrenza specificando nella causale, in modo chiaro, i dati del beneficiario dell’abbona-
mento – cognome e nome (o ragione sociale), indirizzo completo di c.a.p. e Provincia – scritti a macchina o stampatello. La fotocopia della
ricevuta postale del versamento del canone di abbonamento, deve essere inviata all’Amministrazione del B.U.R. - Calabria − Via Orsi –
88100 Catanzaro.
I fascicoli disguidati saranno inviati solo se richiesti alla Direzione del Bollettino Ufficiale entro trenta giorni dalla data della loro pubblicazione.

Editore: REGIONE CALABRIA
AUT. TRIBUNALE CATANZARO N. 31/1994

Direttore responsabile:
LUIGI ROSARIO STANIZZI

Stampa: ABRAMO Printing & Logistics S.p.A.
Località Difesa - Zona Industriale - Caraffa di Catanzaro (CZ)


